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REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

Deliberazione n. ~8 q della seduta del 2:0 ù\CE.MoeE alc?1l4 

Oggetto: Disegno di legge: «Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2023, n. 37». 

Presidente e/o Assessore/i Proponenteli: __ (timbro e firma) _______ _ 

Relatore (se diverso dal proponente): ___ (timbro e firm
 Dirigenteli Generaleli: ________ (timbro e firma) 

Dirigente di Settore: ________ (timbro e firma) 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto partecipano: 

Presente Assente 
1 ROBERTO OCCHIUTO Presid~nte )<... 

,-,2 6ltJSEPPINA P~INCI ftL\\lb Pttì~ :Yice Presidente )<. 
" ~. 

~ ! " GIOVANNI CALABRESE Componente x 

r ' GIANLUCA GALLO Componente X. 
./$,(; , MARCELLO MINENNA Componente >< 
." 6 ' FlblPP9 PIE=FR9PA91::9 0FER!t1~~t,Ì'I Componente K 

7 !;MMA SlAINE nl\(qA Sìt'j::#J1Or ~la j:çomponente x. 
8 ROSARIO VARI' Componente X 

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 

La delibera si compone di n. 3 pagine compreso il frontespizio e di n. ~ allegati. 

Il Dirigente Generale del Dipartime
conferma la compatibilità finanziaria 

con nota n° de ~_ 

Pago 1 di 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 3 di 80



LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI gli articoli 34, lettera g), e 39 dello Statuto della Regione Calabria, in materia di iniziativa 
legislativa della Giunta regionale; 

VISTE: 
- la legge regionale 7 agosto 2023, n. 37 (Disposizioni per l'esercizio del trasporto pubblico 

non di linea e norme concernenti il ruolo dei conducenti dei servizi pubblici di trasporto non 
di linea); 

- la sentenza n. 206 del 19 dicembre 2024, con la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 1, commi 1 e 2 della legge regionale 20 aprile 2023, 
n. 16; 

PRESO ATTO delle motivazioni poste alla base della predetta pronuncia della Corte 
Costituzionale; 

DATO ATTO del perdurante interesse della Regione Calabria ad esercitare la propria potestà 
legislativa residuale in materia di trasporto pubblico non di linea, in particolare per quanto attiene 
alla disciplina dell'esercizio delle funzioni amministrative; 

- iL ; ,1\ · ' t. ) " 1'1.1"; i "i ' \' .i ~ .1 

RITENUTO, pert~6 ' , ' nE!e~~brtd' presentare, al Consiglio regionale, il disegno di legge allegato 
sub «A» alla presente deliberazione, quale parte integrante della stessa, recante «Modifiche 
alla legge regionale 7 agosto :2023,:n. 37»; 

EVIDENZIATO CHE la presente deliberazione è proposta dal Segretariato Generale nell'esercizio 
della funzione di coordinamento dell'iniziativa normativa della Giunta regionale; 

VISTI gli allegati «A», «8» e «C», che costituiscono parte integrante della deliberazione; 

PRESO ATTO 

che il Dirigente generale e il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
l'istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

che il Dirigente generale e il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell'art. 28, comma 2, lett. a, e dell'art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell'istruttoria effettuata, attestano la regolarità 
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni 
di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa 
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020; 

che il Dirigente generale e il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, ono Roberto Occhiuto, a voti unanimi, 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate quale parte integrante e 
sostanziale: 

di presentare al Consiglio regionale il disegno di legge recante «Modifiche alla legge 
regionale 7 agosto 2023, n. 37», di cui all'allegato sub «A», unitamente alla relazione 
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descrittiva di cui all 'allegato sub «B» e alla relazione tecnico-finanziaria di cui all'allegato 
sub «C» , che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

di trasmettere, avvalendosi della facoltà di iniziativa legislativa prevista dagli articoli 34, 
lettera g) , e 39 dello Statuto della Regione Calabria, la presente deliberazione al Consiglio 
regionale, a cura del competente settore del Segretariato Generale; 

di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della 
legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 
istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle 
disposizioni di D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del 
Dipartimento proponente. 
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++ 
REGIONE CALABRIA 

Giunta Regionale 

ALLEGATO "B" ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. ±g::{ DEL 2J)/.J.C 12024 
l 

Disegno di legge: «Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2023, n. 37» 

RELAZIONE DESCRITIIVA 
ai sensi dell'articolo 39 dello Statuto regionale 

Il disegno di legge in oggetto costituisce espressione della potestà legislativa 
residuale della Regione, in materia di trasporto pubblico non di linea. 

Con l'articolo 1, commi 1 e 2 della legge regionale n. 16/2023 la Regione 
aveva disciplinato il rilascio di titoli autorizzatori non cedibili per l'esercizio dell'attività 
di NCC, in favore di Ferrovie della Calabria S.r.l., società in house providing della 
Regione medesima. 

- Con sentenza n. 206 del 19 dicembre 2024, la Corte Costituzionale ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale del predetto articolo 1, commi 1 e 2 della legge 

:"i~ r~~1~~aie l1 ' n ' ? P , èj/2023 , per violazione del principio eurounitario di tutela della 
! ~8n ' ~bPretlz~, "cfi valenza trasversale e, pertanto, di competenza esclusiva statale, 
riconoscendo - tuttavia - la legittimità dell'intervento normativo regionale deputato a 
consentire il rilascio di titoli autorizzatori del servizio NCC anche da parte della 
Regione, in aggiunta a quelli rilasciati dai comuni in esecuzione della legge quadro n. 
21/1992. 

La Calabria, tuttavia, continua a dover affrontare una serie di problematiche 
nella quotidiana gestione delle richieste di svariate tipologie di utenti, interessati ad 
ottenere il predetto servizio, a fronte di un numero esiguo di licenze taxi e 
autorizzazioni NCC rilasciate. In particolare, maggiormente nel periodo estivo e 
comunque in tutto l'arco dell'anno in ragione della sempre maggiore 
destagionalizzazione dei flussi turistici grazie agli interventi di promozione messi in 
campo dalla Regione, sono molteplici le richieste di turisti, interessati a spostarsi più 
agevolmente, raggiungendo le innumerevoli località turistiche della nostra regione, 
senza avere la possibilità di accedere al servizio, per la quasi totale assenza di 
vettori. Rispetto a diverse località sono oggettivamente non sufficienti le tratte dei 
servizi pubblici di linea, in ogni caso inadeguati a garantire lo specifico servizio di 
trasporto pubblico rispondente alle soggettive esigenze dell'utenza richiedente. 

La Regione Calabria ha, pertanto, il perdurante interesse a dotarsi di una 
disciplina normativa che individui anche la medesima Regione quale soggetto 
deputato al rilascio dei titoli autorizzatori del servizio di NCC nell'ambito del territorio 
regionale e con valenza per il medesimo territorio, con la finalità di dare piena 
attuazione al principio di sussidiarietà, per come riconosciuto anche dalla Corte 
Costituzionale nella sentenza innanzi citata . 

Il presente disegno di legge non fa venire meno la competenza comunale, ma 
si limita ad introdurre un ulteriore livello di governo, cui attribuisce una funzione 
analoga, al fine di «fronteggiare l'incremento della domanda e garantire i servizi di 
trasporto in considerazione dell'aumento dei flussi turistici verso la Calabria». 

Il disegno di legge in questione, pertanto, consente alla Regione di assumersi 
la competenza al rilascio di nuove autorizzazioni al servizio di NCC; tuttavia, i tioli 
autorizzatori dovranno essere rilasciati previo esperimento di una procedura di 
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evidenza pubblica, che soddisfi il generale principio della tutela della concorrenza, in 
linea con i dettami della Costituzione Italiana e nel rispetto del riparto delle 
competenze legislative tra lo Stato e la Regione. 

Svolte tali premesse di carattere generale, si analizza qui di seguito in 
dettaglio il contenuto dei singoli articol i che compongono il disegno di legge in 
epigrafe. 

L'articolo 1 del disegno di legge introduce l'articolo 2 bis nella legge regionale 
n. 37/2023, con la finalità di attribuire alla Regione una competenza aggiuntiva 
rispetto a quella comunale, nel rilascio dei titoli autorizzatori al servizio di NCC, ferma 
restando la previsione statale della selezione pubblica. 

La proposta di legge, nel suo complesso, non implica alcun onere finanziario 
per l'Amministrazione, così come previsto dall'articolo 2 del disegno di legge 
medesimo. 

Infine, l'articolo 3 del disegno di legge regionale dispone l'entrata in vigore 
della stessa il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

timbro e firma  

" 

2 
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ALLEGATO "C" ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 389 DEL EcJ / )2../2024 

RELAZIONE TECNICA SULLE METODOLOGIE DI QUANTIFICAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA 

(Art. 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a 

norma degli articoli n. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42") 

Proposta di legge d'iniziativa della Giunta regionale: «Modifiche alla legge regionale 7 
agosto 2023, n. 37» 

Tipologia della proposta di legge: 
Il disegno di legge in oggetto costituisce espressione della potestà legislativa residuale 
della Regione, in materia di trasporto pubblico non di linea. 
Occorre, pertanto, presentare al Consiglio regionale il disegno di legge allegato sub «A» alla 
presente proposta deliberazione, quale parte integrante della stessa, recante «Modifiche alla 
legge regionale 7 agosto 2023, n. 37 » . 
Svolte tali premesse di carattere generale, si rinvia alla relazione di cui all'allegato «8» per 
quanto concerne in dettaglio il contenuto dei singoli articoli che compongono il testo normativo in 
epigrafe. 

Oneri finanziari: 
Analisi quantitativa 
(elementi e criteri adottati per la quantificazione degli oneri finanziari, anche con rappresentazione 
in una o più tabelle, eventuali oneri di gestione a carico della Regione indotti dagli interventi) 

SCHEDA DI SINTESI 
Articolo del progetto di legge Oneri finanziari - Elementi e criteri 

Articolo 1 € 0,00 - La norma ha portata ordinamentale e non com porta, 

pertanto, spese a carico del bilancio regionale. 

Articolo 2 € 0,00 -l ' articolo contiene la clausola di invarianza finanziaria 

Articolo 3 € 0,00 - l'articolo disciplina l'entrata in vigore della legge e non 

comporta, pertanto, spese a carico del bilancio regionale 

Totale __ ...:::€....:;O:..>;,O,,-!O,-__ 

ARTICOLAZIONE PER ANNO, Missione, Programma e Titolo 

Articolo del progetto di legge Spesa corrente o in conto capitale Oneri finanziari 
Art .. ...... .. ... .. ........... . ..... . Euro .......... .. .. .. 
Art . .. . ... .. ....... .. . .... .. ... ..... . Euro .... .. ... .. .. .. 
Art .. . '" ... ...... .. . ....... .. .. .. ,. Euro .... ........... .. .. . 
Art ..... . .. , ..... .. .. ... ... .. . ..... . Euro .... .. ...... ... " '" 
Art .. .. .. ... .. . ... .. , ........ . ..... , Euro .... .. .. .. .. .... .. .. 

Missione Programma Titolo Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Note 
€ € € 

€ € € 

Totale € € € 

spesa annua a regime ...... .. .. .. ..... ........ .. .. . .. .. .. .. . .. ... .... ... .. . .. . .. ... . . 
oneri di gestione ... ..... ...... . .. ... . ... .. .... ... ...... ...... ... .. ......... ...... .... . .. 
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Aspetti procedurali ed organizzativi 
(modalità e tempi di attuazione delle procedure e conseguenze dell 'impatto sulla struttura organizzativa 
regionale del la proposta di legge) 

Copertura finanziaria : 

Indicare con una crocetta la modalità di copertura finanziaria e compilare i relativi riferimenti contabili: 

- ONERI A CARICO DELL'ESERCIZIO IN CORSO 

1.1 Variazione al bilancio annuale vigente con riduzione dello stanziamento di altri Programmi: 

D Utilizzo delle risorse stanziate nel fondo speciale per il finanziamento di provvedimenti legislativi in 
ro~ D 
> Missione U.20 Fondi e accantonamenti - Programma U.20.03 Altri fondi - Macroaggregato 110 

Altre spese correnti - Titolo 1 Spese correnti D 

~ Missione U.20 Fondi e accantonamenti - Programma U.20.03 Altri fondi - Macroaggregato 205 
Altre spese in conto capitale - Titolo 2 Spese in conto capitaleD 

D Utilizzo di Programmi non relativi ai fondi speciali , ma concernenti interventi finanziari destinati ad 
altri settori di spesa D 

> Programma n. __ _ 

1.2 Variazione al bilancio annuale vigente con risorse reperite tramite nuove entrate o incremento di 
quelle previste in una determinata Tipologia: 

D Titolo di Entrata ____ , Tipologia _______ Categoria ____ _ 

D Incremento dello stanziamento di una Tipologia di entrata esistente D 
~ Tipologia n. ___ _ 

1.3 Copertura di minori entrate attraverso la riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa: 

D 
D Programma n. ___ _ 

1.4 Imputazione esatta ad uno o più Programmi del bilancio pluriennale vigente: D 
D Programma n. ___ _ 

2. GLI ONERI SONO PREVISTI ANCHE (O SOLTANTO) A CARICO DEGLI ESERCIZI FUTURI e la 
copertura finanziaria si realizza attraverso: 

2.1 Variazione al bilancio pluriennale vigente (annualità n+1 e n+2) con riduzione dello stanziamento 
di altri Programmi: 

D Utilizzo delle risorse stanziate nel fondo speciale per il finanziamento di 
provvedimenti legislativi in corso 

~ Anno __ _ 

D 

2 
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~ Missione U.20 Fondi e accantonamenti - Programma U.20.03 Altri fondi - Macroaggregato 110 
Altre spese correnti - Titolo 1 Spese correnti D 

~ Missione U.20 Fondi e accantonamenti - Programma U.20.03 Altri fondi - Macroaggregato 205 
Altre spese in conto capitale - Titolo 2 Spese in conto capitaleD 

o Utilizzo di Programmi non relativi ai fondi speciali , ma concernenti interventi finanziari destinati ad 
altri settori di spesa D 

~ Anno ___ , Programma n. __ _ 

2.2 Variazione al bilancio di previsione vigente (annualità n+1 e n+2) con risorse reperite tramite 
nuove entrate o incremento di quelle previste in una determinata Tipologie: 

o Titolo di Entrata ____ , Tipologia _______ Categoria ___ _ 

o Incremento dello stanziamento di una Tipologia di entrata esistente D 
~ Anno ___ , Tipologia n. ___ _ 

2.3 Copertura di minori entrate attraverso la riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa: 

o Anno ___ , Programma n. ___ _ D 
2.4 Imputazione esatta ad uno o più Programmi del bilancio pluriennale vigente: 

D 
o Anno ___ , Programma n. ____ _ 

3. RINVIO AI SUCCESSIVI BILANCI in quanto la proposta comporta oneri solo a partire dagli esercizi 
successivi e non contiene automatismi di spesa D 

4. PRESENZA DELLA "CLAUSOLA DI NON ONEROSITA'" 

Il Dirigente Genera  

3 
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Disegno di legge regionale "Modifiche alla Legge regionale 07 agosto 2023, n. 37" 

Art. 1 

(Inserimento dell'art. 2.bis nella Legge regionale 07 agosto 2023, n. 37) 

1. Dopo l'articolo 2 della legge regionale 7 agosto 2023, n. 37 è inserito il seguente: 

«2.bis - Autorizzazione regionale per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente (NCC) 

1. AI fine di fronteggiare l'incremento della domanda e garantire i servizi di trasporto in considerazione 
dell'aumento dei flussi turistici verso la Calabria, anche la Regione, considerata la valenza regionale del 
servizio, rilascia titoli autorizzatori, nell'ambito del territorio della Regione Calabria, per lo svolgimento del 
servizio di noleggio con conducente di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di 
persone mediante autoservizi pubblici non di linea). 

2. I titoli autorizzatori di cui al comma 1 sono rilasciati, anche ai sensi dell'art. 2, comma 4, dal competente 
Dipartimento regionale, nel limite massimo di duecento autovetture, proporzionato alle esigenze dell'utenza, 
previo esperimento di apposita procedura di evidenza pubblica, tenuto conto di quanto previsto all'art. 3, 
comma 2, lettere da b) a k) .» 

Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1.Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

Art. 3 

(Entrata in vigore) 

1.La presente legge regionale entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione sul BURe. 
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LEGGE 15 gennaio 1992 , n. 21

Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea.

Vigente al : 8-1-2025

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno

approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1

Autoservizi pubblici non di linea

1. Sono definiti autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo od 

individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea 

ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei, e che vengono effettuati, a richiesta dei 

trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti 

di volta in volta.  

2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea:  

a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale;  

b) il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, ((velocipede,)) natante e 

veicoli a trazione animale.  
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Art. 2

Servizio di taxi

1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddisfare le esigenze del trasporto individuale o di piccoli gruppi di 

persone; si rivolge ad una utenza indifferenziata; lo stazionamento avviene in luogo pubblico; le tariffe 

sono determinate amministrativamente dagli organi competenti, che stabiliscono anche le modalità 

del servizio; il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del servizio avvengono all'interno dell'area 

comunale o comprensoriale.  

2. All'interno delle aree comunali o comprensoriali di cui al comma 1 la prestazione del servizio è 

obbligatoria. Le regioni stabiliscono idonee sanzioni amministrative per l'inosservanza di tale obbligo.  

3. Il servizio pubblico di trasporto di persone espletato con natanti per il cui stanzionamento sono 

previste apposite aree e le cui tariffe sono soggette a disciplina comunale è assimilato, ove possibile, 

al servizio di taxi, per cui non si applicano le disposizioni di competenza dell'autorità marittima 

portuale o della navigazione interna, salvo che per esigenze di coordinamento dei traffici di acqua, per 

il rilascio delle patenti e per tutte le pro- cedure inerenti alla navigazione e alla sicurezza della stessa.  

((3-bis. È consentito ai comuni di prevedere che i titolari di licenza per il servizio taxi possano 

svolgere servizi integrativi quali il taxi ad uso collettivo o mediante altre forme di organizzazione 

del servizio))

Art. 3

(Servizio di noleggio con conducente).

1. Il servizio di noleggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che avanza, ((presso la sede o la 

rimessa)), apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio ((anche mediante 

l'utilizzo di strumenti tecnologici)).  
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2. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all'interno delle rimesse o presso i pontili di attracco.  

((3. La sede operativa del vettore e almeno una rimessa devono essere situate nel territorio del 

comune che ha rilasciato l'autorizzazione. È possibile per il vettore disporre di ulteriori rimesse 

nel territorio di altri comuni della medesima provincia o area metropolitana in cui ricade il 

territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione, previa comunicazione ai comuni predetti, 

salvo diversa intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata entro il 28 febbraio 2019. In deroga 

a quanto previsto dal presente comma, in ragione delle specificità territoriali e delle carenze 

infrastrutturali, per le sole regioni Sicilia e Sardegna l'autorizzazione rilasciata in un comune della 

regione è valida sull'intero territorio regionale, entro il quale devono essere situate la sede 

operativa e almeno una rimessa))

-------------

AGGIORNAMENTO (2)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, nel modificare 

l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 

febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more della ridefinizione della 

disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante 

autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale 

e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è 

sospesa fino al 30 giugno 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 23, comma 2 del D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 

102, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 
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della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (4)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 5, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 

2010, n. 25, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 marzo 2010".

-------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19, nel 

modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 

aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 

207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha conseguentemente disposto (con 

l'art. 9, comma 3) che "Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, 

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017".

--------------

AGGIORNAMENTO (8)
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La L. 27 dicembre 2017, n. 205, nel modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-

quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, 

ha conseguentemente disposto (con l'art. 1, comma 1136, lettera b)) che "la sospensione dell'efficacia 

disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2018".

Art. 4

Competenze regionali

1. Le regioni esercitano le loro competenze in materia di trasporto di persone mediante autoservizi 

pubblici non di linea ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e nel 

quadro dei principi fissati dalla presente legge. 

2. Le regioni, stabiliti i criteri cui devono attenersi i comuni nel redigere i regolamenti sull'esercizio 

degli autoservizi pubblici non di linea, delegano agli enti locali l'esercizio delle funzioni amministrative 

attuative di cui al comma 1, al fine anche di realizzare una visione integrata del trasporto pubblico non 

di linea con gli altri modi di trasporto, nel quadro della programmazione economica e territoriale. 

3. Nel rispetto delle norme regionali, gli enti locali delegati all'esercizio delle funzioni amministrative di 

cui al comma 1 disciplinano l'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea a mezzo di specifici 

regolamenti, anche uniformati comprensorialmente per ottenere una maggiore razionalità ed 

efficienza. 

4. Presso le regioni e i comuni sono costituite commissioni consultive che operano in riferimento 

all'esercizio del servizio e all'applicazione dei regolamenti. In dette commissioni è riconosciuto un 

ruolo adeguato ai rappresentanti delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a 

livello nazionale e alle associazioni degli utenti. 
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5. Per le zone caratterizzate da intensa conurbazione le regioni possono stabilire norme speciali atte 

ad assicurare una gestione uniforme e coordinata del servizio, nel rispetto delle competenze 

comunali. 

6. Sono fatte salve le competenze proprie nella materia delle regioni a statuto speciale e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano. 

Art. 5

Competenze comunali

1. I comuni, nel predisporre i regolamenti sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea, 

stabiliscono: 

a) il numero ed il tipo dei veicoli e dei natanti da adibire ad ogni singolo servizio; 

b) le modalità per lo svolgimento del servizio; 

c) i criteri per la determinazione delle tariffe per il servizio di taxi; 

d) i requisiti e le condizioni per il rilascio della licenza per l'esercizio del servizio di taxi e della 

autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

Art. 5-bis

(Accesso nel territorio di altri comuni).

1. Per il servizio di noleggio con conducente i comuni possono prevedere la regolamentazione 

dell'accesso nel loro territorio o, specificamente, all'interno delle aree a traffico limitato dello stesso, 

da parte dei titolari di autorizzazioni rilasciate da altri comuni, mediante la preventiva comunicazione 

contenente, con autocertificazione, l'osservanza e la titolarità dei requisiti di operatività della presente 
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legge e dei dati relativi al singolo servizio per cui si inoltra la comunicazione e/o il pagamento di un 

importo di accesso.  

1-bis. Per il servizio di taxi è consentito l'esercizio dell'attività anche al di fuori del territorio dei comuni 

che hanno rilasciato la licenza sulla base di accordi sottoscritti dai sindaci dei comuni interessati.  

(2)(3)(4)(6) ((8))

-------------

AGGIORNAMENTO (2)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, nel modificare 

l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 

febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more della ridefinizione della 

disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante 

autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale 

e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è 

sospesa fino al 30 giugno 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 23, comma 2 del D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 

102, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2009".
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-------------

AGGIORNAMENTO (4)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 5, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 

2010, n. 25, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 marzo 2010".

-------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19, nel 

modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 

aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 

207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha conseguentemente disposto (con 

l'art. 9, comma 3) che "Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, 

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017".

--------------

AGGIORNAMENTO (8)

 

La L. 27 dicembre 2017, n. 205, nel modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-

quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, 

ha conseguentemente disposto (con l'art. 1, comma 1136, lettera b)) che "la sospensione dell'efficacia 
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disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2018".

Art. 6

Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea

1. Presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura è istituito il ruolo dei conducenti 

di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea.  

2. È requisito indispensabile per l'iscrizione nel ruolo il possesso del certificato di abilitazione 

professionale previsto dall'ottavo e dal nono comma dell'articolo 80 del testo unico delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 

1959, n. 393, come sostituito dall'articolo 2 della legge 14 febbraio 1974, n. 62, e successivamente 

modificato dall'articolo 2 della legge 18 marzo 1988,  

n. 111, e dall'articolo 1 della legge 24 marzo 1988, n. 112.  

3. L'iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di apposita commissione regionale ((, con 

cadenza almeno mensile,)) che accerta i requisiti di idoneità all'esercizio del servizio, con particolare 

riferimento alla conoscenza geografica e toponomastica.  

4. Il ruolo è istituito dalle regioni entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Entro lo stesso termine le regioni costituiscono le commissioni di cui al comma 3 e definiscono i criteri 

per l'ammissione nel ruolo.  

5. L'iscrizione nel ruolo costituisce requisito indispensabile per il rilascio della licenza per l'esercizio del 

servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente.  

6. L'iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare attività di conducente di veicoli o natanti 

adibiti ad autoservizi pubblici non di linea in qualità di sostituto del titolare della licenza o 

dell'autorizzazione per un tempo definito e/o un viaggio determinato, o in qualità di dipendente di 
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impresa autorizzata al servizio di noleggio con conducente o di sostituto a tempo determinato del 

dipendente medesimo.  

7. I soggetti che, al momento dell'istituzione del ruolo, risultino già titolari di licenza per l'esercizio del 

servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente sono iscritti di 

diritto nel ruolo.  

Art. 7

Figure giuridiche

1. I titolari di licenza per l'esercizo del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente, al fine del libero esercizio della propria attività, possono: 

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigiana di trasporto, all'albo delle imprese 

artigiane previsto dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprietà collettiva, 

ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione; 

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge; 

d) essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente le attività di cui alla lettera b) del comma 

2 dell'articolo 1. 

2. Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire la licenza o l'autorizzazione agli organismi ivi 

previsti e rientrare in possesso della licenza o dell'autorizzazione precedentemente conferita in caso 

di recesso, decadenza od esclusione dagli organismi medesimi. 

3. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1, la licenza o l'autorizzazione non potrà essere 

ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. 
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Art. 8

Modalità per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni

1. La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio 

con conducente sono rilasciate dalle amministrazioni comunali, attraverso bando di pubblico 

concorso, ai singoli ((che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing o ad uso noleggio a lungo 

termine)) del veicolo o natante, che possono gestirle in forma singola o associata.  

2. La licenza e l'autorizzazione sono riferite ad un singolo veicolo o natante. Non è ammesso, in capo 

ad un medesimo soggetto, il cumulo di più licenze per l'esercizio del servizio di taxi ovvero il cumulo 

della licenza per l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente. È invece ammesso il cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di più 

autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. È inoltre ammesso, in capo ad un 

medesimo soggetto, il cumulo della licenza per l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per 

l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, ove eserciti con natanti. Le situazioni difformi 

devono essere regolarizzate entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

3. Per poter conseguire e mantenere l'autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente è 

obbligatoria la disponibilità, in base a valido titolo giuridico, di una sede, di una rimessa o di un pontile 

di attracco situati nel territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione. (2)(3)(4)(6) (8)  

4. L'avere esercito servizio di taxi in qualità di sostituto alla guida del titolare della licenza per un 

periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente di una impresa di 

noleggio con conducente per il medesimo periodo, costituisce titolo preferenziale ai fini del rilascio 

della licenza per l'esercizio del servizio di taxi o dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente.  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (2)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, nel modificare 
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l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 

febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more della ridefinizione della 

disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante 

autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale 

e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è 

sospesa fino al 30 giugno 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 23, comma 2 del D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 

102, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (4)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 5, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 

2010, n. 25, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 
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1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 marzo 2010".

-------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19, nel 

modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 

aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 

207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha conseguentemente disposto (con 

l'art. 9, comma 3) che "Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, 

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017".

--------------

AGGIORNAMENTO (8)

 

La L. 27 dicembre 2017, n. 205, nel modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-

quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, 

ha conseguentemente disposto (con l'art. 1, comma 1136, lettera b)) che "la sospensione dell'efficacia 

disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2018".

Art. 9

Trasferibilità delle licenze

1. La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio 

con conducente sono trasferite, su richiesta del titolare, a persona dallo stesso designata, purché 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 25 di 80



iscritta nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti, quando il titolare stesso si 

trovi in una delle seguenti condizioni: 

a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da cinque anni; 

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età; 

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o per ritiro 

definitivo della patente di guida. 

2. In caso di morte del titolare la licenza o l'autorizzazione possono essere trasferite ad uno degli eredi 

appartenenti al nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti prescritti, ovvero 

possono essere trasferite, entro il termine massimo di due anni, dietro autorizzazione del sindaco, ad 

altri, designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, purché iscritti nel ruolo di cui 

all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti. 

3. Al titolare che abbia trasferito la licenza o l'autorizzazione non può esserne attribuita altra per 

concorso pubblico e non può esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal trasferimento della 

prima. 

Art. 10

Sostituzione alla guida

1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi possono essere sostituiti alla guida, nell'ambito 

orario del turno integrativo o nell'orario del turno assegnato, da chiunque abbia i requisiti di 

professionalità e moralità richiesti dalla normativa vigente.  

2. Gli eredi minori del titolare di licenza per l'esercizio del servizio di taxi possono farsi sostituire alla 

guida da persone iscritte nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti fino al 

raggiungimento della maggiore età.  

2-bis. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio 
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di noleggio con conducente di autovettura ovvero di natante, in caso di malattia, invalidità o 

sospensione della patente, intervenute successivamente al rilascio della licenza o dell'autorizzazione, 

possono mantenere la titolarità della licenza o dell'autorizzazione, a condizione che siano sostituiti 

alla guida dei veicoli o alla conduzione dei natanti, per l'intero periodo di durata della malattia, 

dell'invalidità o della sospensione della patente, da persone in possesso dei requisiti professionali e 

morali previsti dalla normativa vigente.  

3. Il rapporto di lavoro con un sostituto alla guida è regolato con contratto di lavoro stipulato in base 

alle norme vigenti. Il rapporto con il sostituto alla guida può essere regolato anche in base ad un 

contratto di gestione.  

4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione di 

familiari, semprechè iscritti nel ruolo di cui all'articolo 6, conformemente a quanto previsto dall'articolo 

230- bis del codice civile.  

5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge il regime delle sostituzioni alla 

guida in atto deve essere uniformato a quello stabilito dalla presente legge.  

5-bis. Al fine di assicurare per il servizio di taxi il tempestivo adeguamento ai livelli essenziali di offerta 

del servizio necessari all'esercizio del diritto degli utenti alla mobilità, ai titolari di ((licenze per 

l'esercizio del servizio di taxi)) è sempre consentito avvalersi di sostituti alla guida come seconde 

guide in turnazioni orarie aggiuntive diverse da quelle svolte dai titolari. I sostituti alla guida devono 

essere in possesso dei requisiti stabiliti all'articolo 6 e devono espletare l'attività in conformità alla 

vigente normativa. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo.  

5-ter. Per le finalità di cui al comma 5-bis, il titolare di licenza presenta al comune ((,)) entro il giorno 

precedente all'avvio del servizio con turnazione aggiuntiva, apposita comunicazione di inizio attività 

con allegata dichiarazione sostitutiva ai sensi del ((testo unico di cui al)) decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la sussistenza dei requisiti di cui al comma 5-bis, 

almeno il giorno precedente all'avvio del servizio nella turnazione integrativa.  

5-quater. I comuni garantiscono idonee forme di controllo circa l'effettivo svolgimento del servizio nei 
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turni dichiarati.  

Art. 11

Obblighi dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del 

servizio di noleggio con conducente

1. I veicoli o natanti adibiti al servizio di taxi possono circolare e sostare liberamente secondo quanto 

stabilito dai regolamenti comunali.  

2. Il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del servizio sono effettuati con partenza dal territorio del 

comune che ha rilasciato la licenza per qualunque destinazione, previo assenso del conducente per le 

destinazioni oltre il limite comunale o comprensoriale, fatto salvo quanto disposto dal comma 5 

dell'articolo 4.  

3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a mezzo di autovetture, è vietata la sosta in 

posteggio di stazionamento su suolo pubblico nei comuni ove sia esercito il servizio di taxi. In detti 

comuni i veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente possono sostare, a disposizione 

dell'utenza, esclusivamente all'interno della rimessa. I comuni in cui non è esercito il servizio taxi 

possono autorizzare i veicoli immatricolati per il servizio di noleggio con conducente allo 

stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio di taxi. Ai veicoli adibiti a servizio di noleggio con 

conducente è consentito l'uso delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla circolazione 

previste per i taxi e gli altri servizi pubblici. (2) (3) (4) (6) (8)  

((4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con conducente sono effettuate presso 

la rimessa o la sede, anche mediante l'utilizzo di strumenti tecnologici. L'inizio ed il termine di 

ogni singolo servizio di noleggio con conducente devono avvenire presso le rimesse di cui 

all'articolo 3, comma 3, con ritorno alle stesse. Il prelevamento e l'arrivo a destinazione 

dell'utente possono avvenire anche al di fuori della provincia o dell'area metropolitana in cui 
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ricade il territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione. Nel servizio di noleggio con 

conducente è previsto l'obbligo di compilazione e tenuta da parte del conducente di un foglio di 

servizio in formato elettronico, le cui specifiche sono stabilite dal Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministero dell'interno. 

Il foglio di servizio in formato elettronico deve riportare:

a) targa del veicolo;

b) nome del conducente;

c) data, luogo e chilometri di partenza e arrivo;

d) orario di inizio servizio, destinazione e orario di fine servizio;

e) dati del fruitore del servizio. Fino all'adozione del decreto di cui al presente comma, il foglio di 

servizio elettronico è sostituito da una versione cartacea dello stesso, caratterizzata da 

numerazione progressiva delle singole pagine da compilare, avente i medesimi contenuti previsti 

per quello in formato elettronico, e da tenere in originale a bordo del veicolo per un periodo non 

inferiore a quindici giorni, per essere esibito agli organi di controllo, con copia conforme 

depositata in rimessa))

((10))

((4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4, l'inizio di un nuovo servizio può avvenire senza il 

rientro in rimessa, quando sul foglio di servizio sono registrate, sin dalla partenza dalla rimessa o 

dal pontile d'attracco, più prenotazioni di servizio oltre la prima, con partenza o destinazione 

all'interno della provincia o dell'area metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha 

rilasciato l'autorizzazione. Per quanto riguarda le regioni Sicilia e Sardegna, partenze e 

destinazioni possono ricadere entro l'intero territorio regionale.))

((10))

((4-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, è in ogni caso consentita la fermata su 

suolo pubblico durante l'attesa del cliente che ha effettuato la prenotazione del servizio e nel 

corso dell'effettiva prestazione del servizio stesso))
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5. I comuni in cui non è esercito il servizio di taxi possono autorizzare i veicoli immatricolati per il 

servizio di noleggio con conducente allo stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio di taxi.  

6. I comuni, ferme restando le attribuzioni delle autorità competenti in materia di circolazione negli 

ambiti portuali, aeroportuali e ferroviari, ed in accordo con le organizzazioni sindacali di categoria dei 

comparti del trasporto di persone, possono, nei suddetti ambiti, derogare a quanto previsto dal 

comma 3, purché la sosta avvenga in aree diverse da quelle destinate al servizio di taxi e comunque 

da esse chiaramente distinte, delimitate e individuate come rimessa.  

7. Il servizio di taxi, ove esercito, ha comunque la precedenza nei varchi prospicienti il transito dei 

passeggeri.  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (2)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, nel modificare 

l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 

febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more della ridefinizione della 

disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante 

autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale 

e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è 

sospesa fino al 30 giugno 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 23, comma 2 del D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 

102, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 
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della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (4)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 5, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 

2010, n. 25, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 marzo 2010".

-------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19, nel 

modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 

aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 

207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha conseguentemente disposto (con 

l'art. 9, comma 3) che "Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, 

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017".

--------------

AGGIORNAMENTO (8)
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La L. 27 dicembre 2017, n. 205, nel modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-

quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, 

ha conseguentemente disposto (con l'art. 1, comma 1136, lettera b)) che "la sospensione dell'efficacia 

disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2018".

--------------

AGGIORNAMENTO (10)

 

Successivamente la Corte Costituzionale, con sentenza 26 febbraio - 26 marzo 2020, n. 56 (in G.U. 1ª 

s.s. 01/04/2020, n. 14), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 10-bis, comma 1, lettera e) 

del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, (che ha 

modificato il comma 4 del presente articolo) "nella parte in cui ha sostituito il secondo periodo del 

comma 4 dell'art. 11 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone 

mediante autoservizi pubblici non di linea)" e dell'art. 10-bis, comma 1, lettera f) del D.L. 14 dicembre 

2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, (che ha introdotto il comma 

4-bis al presente articolo) "nella parte in cui ha aggiunto il comma 4-bis all'art. 11 della legge n. 21 del 

1992, e 9, del d.l. n. 135 del 2018".

Art. 11-bis

(Sanzioni).

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 85 e 86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 

dalle rispettive leggi regionali, l'inosservanza da parte dei conducenti di taxi e degli esercenti il servizio 

di noleggio con conducente di quanto disposto dagli articoli 3 e 11 della presente legge è punita:  

a) con un mese di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla prima inosservanza;  
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b) con due mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla seconda inosservanza;  

c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla terza inosservanza;  

d) con la cancellazione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla quarta inosservanza.  

(2) (3) (4) (6) (8) ((9))

-------------

AGGIORNAMENTO (2)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, nel modificare 

l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 

febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more della ridefinizione della 

disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante 

autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale 

e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è 

sospesa fino al 30 giugno 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (3)

 

Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 23, comma 2 del D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 

102, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2009".

-------------

AGGIORNAMENTO (4)
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Il D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, come modificato 

dall'art. 5, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 

2010, n. 25, nel modificare l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha disposto (con l'art. 7-bis, comma 1) che "Nelle more 

della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di 

persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal 

quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 

1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 marzo 2010".

-------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

Il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19, nel 

modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 

aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 

207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, ha conseguentemente disposto (con 

l'art. 9, comma 3) che "Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, 

comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017".

--------------

AGGIORNAMENTO (8)

 

La L. 27 dicembre 2017, n. 205, nel modificare l'art. 7-bis, comma 1 del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, che a sua volta modifica l'art. 29, comma 1-

quater del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, 

ha conseguentemente disposto (con l'art. 1, comma 1136, lettera b)) che "la sospensione dell'efficacia 

disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2018".
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--------------

AGGIORNAMENTO (9)

 

Il D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, ha 

disposto (con l'art. 10-bis, comma 4) che "Le sanzioni di cui all'articolo 11-bis della legge 15 gennaio 

1992, n. 21, per l'inosservanza degli articoli 3 e 11 della medesima legge, come modificati dal comma 1 

del presente articolo, si applicano a decorrere dal novantesimo giorno successivo alla data di entrata in 

vigore del presente decreto. Parimenti rimangono sospese per la stessa durata le sanzioni previste 

dall'articolo 85, commi 4 e 4-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, limitatamente ai soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente".

Art. 12

Caratteristiche delle autovetture

1. Le autovetture adibite al servizio di taxi sono munite di tassametro omologato, attraverso la sola 

lettura del quale è deducibile il corrispettivo da pagare. 

2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario è portata a conoscenza dell'utenza mediante 

avvisi chiaramente leggibili posti sul cruscotto dell'autovettura. 

3. Le autovetture adibite al servizio di taxi portano sul tetto un contrassegno luminoso con la scritta 

"taxi". 

4. Ad ogni autovettura adibita al servizio di taxi sono assegnati un numero d'ordine ed una targa con la 

scritta in nero "servizio pubblico" del tipo stabilito dall'ufficio comunale competente. 

5. Le autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente portano, all'interno del parabrezza 

anteriore e sul lunotto posteriore, un contrassegno con la scritta "noleggio" e sono dotate di una targa 
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posteriore recante la dicitura "NCC" inamovibile, dello stemma del comune che ha rilasciato 

l'autorizzazione e di un numero progressivo. 

6. Il Ministro dei trasporti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce 

con proprio decreto l'obbligo di adottare un colore uniforme per tutte le autovetture adibite al servizio 

di taxi immatricolate a partire dal 1 gennaio successivo alla data di pubblicazione del decreto 

medesimo. 

7. A partire dal 1 gennaio 1992 i veicoli di nuova immatricolazione adibiti al servizio di taxi o al servizio 

di noleggio con conducente dovranno essere muniti di marmitte catalitiche o di altri dispositivi atti a 

ridurre i carichi inquinanti. Tali dispositivi sono individuati con apposito decreto del Ministro dei 

trasporti, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 13

T a r i f f e

 

1. Il servizio di taxi si effettua a richiesta diretta del trasportato o dei trasportati dietro pagamento di un 

corrispettivo calcolato con tassametro omologato sulla base di tariffe determinate dalle competenti 

autorità amministrative. 

2. La tariffa è a base multipla per il servizio urbano e a base chilometrica per il servizio extra urbano. 

3. Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente è direttamente concordato tra 

l'utenza ed il vettore; il trasporto può essere effettuato senza limiti territoriali; la prestazione del 

servizio non è obbligatoria. 

4. Il Ministro dei trasporti emana, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

disposizioni concernenti i criteri per la determinazione di un tariffa chilometrica minima e massima per 

l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 
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Art. 14

Disposizioni particolari

1. I servizi di taxi e di noleggio con conducente sono accessibili a tutti i soggetti portatori di handicap. 

2. I comuni, nell'ambito dei regolamenti di cui all'articolo 5, dettano norme per stabilire specifiche 

condizioni di servizio per il trasporto di soggetti portatori di handicap, nonché il numero e il tipo di 

veicoli già esistenti da attrezzare anche al trasporto di soggetti portatori di handicap di particolare 

gravità, in attuazione della legge 30 marzo 1971, n. 118, e del regolamento approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384. 

3. Nei comuni di minori dimensioni, determinati per ogni provincia dalla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, previo parere del competente ufficio compartimentale o provinciale 

della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, in base ai criteri della popolazione, della 

estensione territoriale e dell'intensità del movimento turistico, di cura o di soggiorno, le autovetture 

adibite al servizio di taxi sono esonerate dall'obbligo del tassametro. È inoltre consentito che le 

autovetture immatricolate per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente siano utilizzate 

anche per l'esercizio del servizio di taxi. 

4. Restano salve le agevolazioni fiscali previste dalla legislazione statale e le altre agevolazioni 

previste da provvedimenti adottati dalle regioni. 

Art. 15

Abrogazione di norme

1. Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con la presente legge. 

2. I regolamenti comunali in vigore devono essere resi conformi alle norme della presente legge entro 

due anni dalla data della sua entrata in vigore. 
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato.

Data a Roma, addì 15 gennaio 1992

COSSIGA

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: MARTELLI
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Legge regionale 07 agosto 2023, n. 37 

Disposizioni per l’esercizio del trasporto pubblico non di linea e norme concernenti il 
ruolo dei conducenti dei servizi pubblici di Trasporto non di linea. 

(BURC n. 175 del 08 agosto 2023) 

 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alla seguente legge regionale: 25 

ottobre 2023, n. 47) 

 

(La Corte costituzionale, con sentenza 7 febbraio - 7 marzo 2024, n. 36 - pubblicata nella Gazz. 

Uff. 13 marzo 2024, n. 11, Prima Serie Speciale - ha dichiarato non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 2, comma 4, della presente legge). 

 

  

Art. 1  

(Finalità)  

 

1.  La presente legge detta norme in materia di trasporto di persone mediante autoservizi 

pubblici non di linea in applicazione della legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per 

il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea), quali:  

a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione 

animale;  

b) il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, velocipede, 

natante e veicoli a trazione animale.  

2.  Sono esclusi dall'ambito di applicazione della presente legge i servizi a chiamata di cui 

all'articolo 3, comma 2, lettera b), della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 35 (Norme 

per i servizi di trasporto pubblico locale).  

  

 

Art. 2  

(Competenze dei Comuni)  

 

1. Le funzioni amministrative attuative in materia di trasporto di persone mediante autoservizi 

pubblici non di linea sono esercitate dai Comuni ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della 
legge regionale n. 35/2015.  

2. L’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea è disciplinato nei regolamenti comunali di 
cui all’articolo 3.  

3. I Comuni istituiscono una commissione consultiva competente in merito all’esercizio del 
servizio e all’applicazione dei regolamenti, assicurando la partecipazione dei rappresentanti 
delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale, delle 

organizzazioni sindacali del comparto dei trasporti e delle associazioni di utenti.  

4. I Comuni, su richiesta dei titolari di licenza del servizio di taxi o dei soggetti di cui all'articolo 

7, comma 1, lettere b) e c), della legge n. 21/1992, possono prevedere, in via 

sperimentale, forme innovative di servizio all'utenza, con obblighi di servizio e tariffe 

differenziati, rilasciando a tal fine apposite autorizzazioni.  

5. Il termine per la definizione del procedimento di cui al comma 4 è stabilito in trenta giorni 

dalla presentazione della domanda.  
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Art. 3  

(Regolamenti comunali)  

 

1. I Comuni, sentita la Commissione di cui all'articolo 2, comma 3, ove istituita, entro novanta 

giorni dell'entrata in vigore della presente legge, approvano i regolamenti comunali 

sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea.  

2. Nei regolamenti di cui al comma 1, i Comuni:  

a)  definiscono il numero e la tipologia dei veicoli e dei natanti da adibire ad ogni singolo 

servizio, tenendo conto dei seguenti criteri:  

1) numero delle licenze e delle autorizzazioni precedentemente rilasciate a soggetti 

operanti sul territorio;  

2) entità e distribuzione territoriale della popolazione residente e presente;  

3) estensione territoriale e relative caratteristiche morfologiche e urbanistiche;  

4) domanda di mobilità effettiva e potenziale per i trasporti non di linea, in generale 

e per persone a mobilità ridotta;  

5) distanza del Comune e delle frazioni dalla più vicina stazione ferroviaria, nonché 

distanze delle frazioni fra di loro e dal centro urbano del Comune;  

6) frequenza, destinazione nonché capienza dei mezzi di trasporto pubblico di linea;  

7) presenza di attività turistiche e ricreative, di cura e soggiorno, commerciali, 

industriali, artigianali, culturali, sportive e sociali nel territorio del Comune e nelle 

zone limitrofe;  

8) presenza di servizi socio-sanitari;  

9) movimento passeggeri nei porti, aeroporti e altri nodi di trasporto;  

b) individuano i requisiti e le condizioni per l'esercizio della professione, nonché i criteri 

e le modalità concernenti l'assegnazione delle licenze o autorizzazioni a seguito di 

procedura ad evidenza pubblica;  

c) stabiliscono la disciplina dei controlli periodici atti ad accertare la permanenza, in 

capo al titolare di licenza o autorizzazione, dei requisiti previsti dalle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia;  

d) definiscono le condizioni e le modalità relative al trasferimento della licenza o 

autorizzazione, nonché al possesso, in capo all'avente causa, dei requisiti allo scopo 

previsti;  

e) determinano le modalità di svolgimento del servizio, gli ambiti operativi territoriali, 

le tariffe applicabili al servizio di taxi, i criteri di adeguamento automatico delle tariffe 

su base annuale, nonché gli orari di lavoro e i turni di riposo;  

f) disciplinano le condizioni, i vincoli e gli incentivi per l'effettuazione dei servizi destinati 

agli utenti portatori di handicap;  

g) determinano le caratteristiche dei veicoli da destinare a servizio di taxi e a servizio di 

noleggio con conducente;  

h) definiscono le modalità di applicazione delle disposizioni vigenti in ordine alle targhe 

e ai contrassegni di cui debbono essere dotate le autovetture adibite al servizio di 

taxi e al servizio di noleggio con conducente;  

i) determinano le regole comportamentali cui si deve attenere l'esercente, il servizio di 

taxi o il servizio di noleggio con conducente, nell'espletamento della prestazione 

professionale;  

j) regolamentano l'impiego di veicoli immatricolati per servizio di taxi e per servizio di 

noleggio con conducente per l'espletamento di servizi sussidiari o integrati dei servizi 

di linee di propria competenza;  

k) determinano le tariffe, le condizioni di trasporto e di svolgimento del servizio di 

piazza, nonché la fissazione del numero massimo di licenze che ciascun Comune può 

rilasciare, proporzionalmente al bacino di traffico comprensoriale.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 40 di 80



  
  

3.  I Comuni verificano annualmente l'idoneità dei mezzi adibiti al servizio.  

Art. 4 

(Commissione consultiva regionale per il trasporto di persone  

mediante autoservizi pubblici non di linea) 

 

1. Al fine di realizzare una visione integrata del servizio di trasporto pubblico non di linea con 

gli altri modi di trasporto è istituita, presso l’Assessorato regionale competente in materia 
di trasporti, la Commissione consultiva regionale per il trasporto di persone mediante 

autoservizi pubblici non di linea.  

2. La Commissione è composta:  

a) dall'Assessore regionale ai trasporti, in qualità di Presidente;  

b) dal Presidente dell’Autorità regionale dei trasporti della Calabria, in qualità di 
Vicepresidente;  

c) previa intesa, da un rappresentante degli uffici territoriali della motorizzazione civile 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

d) da un rappresentante delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

della Calabria, designato congiuntamente;  

e) da un rappresentante della sezione regionale dell'Associazione nazionale Comuni 

d'Italia;  

f) da un rappresentante della sezione regionale dell'Unione Province italiane;  

g) da un rappresentante designato dalle tre organizzazioni di categoria maggiormente 

rappresentative a livello regionale degli esercenti il servizio di taxi, congiuntamente 

designato;  

h) da un rappresentante designato dalle tre organizzazioni di categoria maggiormente 

rappresentative a livello regionale degli esercenti il servizio di noleggio con 

conducente, congiuntamente designati;  

i) da un rappresentante delle tre associazioni degli utenti maggiormente 

rappresentative a livello regionale, congiuntamente designato;  

j) da un rappresentante designato da ciascuna delle tre organizzazioni sindacali dei 

lavoratori maggiormente rappresentative a livello nazionale.  

3. La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale su proposta 

dell'Assessore regionale ai trasporti e dura in carica cinque anni.  

4. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente del settore regionale competente in 

materia di trasporti.  

5. La partecipazione ai lavori della Commissione non dà diritto ad alcun compenso né al 

rimborso delle spese.  

6. La Commissione disciplina le proprie modalità di funzionamento.  

  

 

Art. 5  

(Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea) 

 

1. Il ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea è tenuto 

dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) territorialmente 

competente.  

2. L'iscrizione al ruolo di cui al comma 1 costituisce requisito indispensabile per il rilascio della 

licenza per l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente.  

3. L'iscrizione nel ruolo di cui al comma 1 è altresì necessaria per prestare attività di 

conducente di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea in qualità di 

sostituto del titolare della licenza o dell'autorizzazione per un tempo definito e/o un viaggio 
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determinato, o in qualità di dipendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio con 

conducente o di sostituto a tempo determinato del dipendente medesimo.  

4. La CCIAA territorialmente competente rilascia agli aventi titolo apposito documento 

attestante l’iscrizione nel ruolo.  
  

 

Art. 6  

(Requisiti per l'iscrizione al ruolo dei conducenti di veicoli o natanti  

adibiti ad autoservizi pubblici non di linea) 

 

1.  I requisiti richiesti per l’iscrizione nel ruolo di cui all’articolo 5 sono i seguenti:  
a) essere residenti o domiciliati in un Comune compreso all’interno di uno degli ambiti 

provinciali della Regione;  

b) avere assolto agli obblighi scolastici. Per i titoli di studio conseguiti all’estero è 
necessaria la traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo straniero dalla 

competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale 

asseverata in Tribunale;  

c) non essere attinti da misura interdittiva ai sensi degli articoli 67 e 89-bis del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia);  

d) avere compiuto l’età minima prevista dalle disposizioni per la guida di autovetture e 
per la conduzione di natanti;  

e) essere in possesso del certificato di abilitazione professionale previsto per i 

conducenti di autoservizi pubblici non di linea dall’articolo 116 del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada);  

f) avere sostenuto, con esito positivo, l’esame per l’accertamento dei requisiti 
professionali con la Commissione di cui all’articolo 9.  

  

 

Art. 7  

(Domanda di iscrizione nel ruolo)  

 

1. Coloro i quali hanno interesse a essere iscritti nel ruolo di cui all'articolo 5 devono farne 

richiesta alla CCIAA territorialmente competente.  

2. La domanda di iscrizione nel ruolo contiene:  

a) la dichiarazione, resa e sottoscritta dagli interessati ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa), sottoscritta ai sensi dell’articolo 38 del medesimo d.p.r. n. 

445/2000, attestante il possesso dei requisiti di cui all'articolo 6, comma 1, lettere 

a), b), c), d), e);  

b) l’istanza di partecipazione all'esame per l'accertamento dei requisiti professionali.  
3.  Alla domanda è allegata la ricevuta di pagamento dei diritti di segreteria dovuti alla CCIAA 

territorialmente competente, ai sensi della normativa vigente.  
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Art. 8  

(Modalità per lo svolgimento dell'esame di idoneità all'esercizio del servizio) 

 

1. La commissione di cui all'articolo 9 fissa, entro il mese di marzo di ciascun anno, il 

calendario degli esami per l’accertamento dei requisiti professionali e stabilisce le modalità 
e le sedi per lo svolgimento degli esami stessi.  

2. Il calendario prevede, per ciascun anno, almeno quattro sessioni di esame che, di norma, 

sono effettuate nei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre. Il calendario e le 

indicazioni sulle modalità e le sedi di esame sono pubblicati sul Bollettino ufficiale 

telematico della Regione Calabria e sul sito istituzionale della CCIAA territorialmente 

competente.  

3. Le sessioni di esame hanno luogo su base regionale.  

4. La CCIAA territorialmente competente provvede a quanto necessario per lo svolgimento 

delle sessioni d'esame, e provvede, altresì, a dare comunicazione agli interessati sulla data 

e sul luogo stabiliti per lo svolgimento delle sessioni d'esame. Tale comunicazione è inviata 

agli interessati almeno quarantacinque giorni prima della citata data, mediante lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno con spese a carico degli interessati oppure attraverso 

posta elettronica certificata.  

5. Sono ammessi all'esame i candidati che hanno prodotto, nei termini, la domanda di cui 

all'articolo 7 e hanno effettuato il pagamento dei diritti di segreteria di cui al medesimo 

articolo.  

  

 

Art. 9 

(Commissione regionale per l’accertamento dei requisiti di idoneità all’iscrizione  
nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea) 

 

1.  L’iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non 
di linea avviene previo esame da parte di apposita Commissione regionale, che accerta:  

a) elementi di geografia e toponomastica del territorio nazionale, con particolare 

riferimento alla Calabria; tecnologie basilari informatiche e delle telecomunicazioni 

per la gestione della mobilità; rete dei trasporti del territorio nazionale, con 

particolare riferimento alla Calabria;  

b) disposizioni legislative, regolamentari e amministrative applicabili alla circolazione, 

alla sicurezza della circolazione, alla prevenzione degli incidenti nonché alle misure 

da prendersi in caso di incidente; la conoscenza delle norme tecniche di esercizio e 

manutenzione dei veicoli ai fini della sicurezza dei mezzi e della tutela ambientale;  

c) elementari cognizioni per la prestazione di soccorso alle persone trasportate in caso 

di incidente;  

d) la conoscenza delle espressioni di uso quotidiano e frasi basilari in lingua inglese. Gli 

ulteriori requisiti sono verificati al momento dell’iscrizione al ruolo e periodicamente 
dalla CCIAA territorialmente competente.  

2. La Commissione è composta da tre componenti nominati dal dirigente generale del 

dipartimento regionale competente per materia, fra i dirigenti o funzionari dello stesso 

dipartimento o anche tra i dirigenti e i funzionari degli altri dipartimenti regionali o degli 

enti pubblici che hanno competenza in materia previa intesa con gli stessi.   

3. Per ciascun componente effettivo viene nominato un sostituto, che partecipa alle attività 

della Commissione in assenza del titolare.  

4. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente della Regione.  

5. La partecipazione ai lavori della Commissione non dà diritto ad alcun compenso né al 

rimborso delle spese.  
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Art. 10  

(Bacino di traffico comprensoriale di stazioni per il trasporto pubblico di linea, porti e aeroporti) 

  

1. Nell'ambito delle stazioni ferroviarie con servizi ferroviari nazionali e nodi del trasporto 

pubblico locale di cui all’articolo 8 della legge regionale n. 35/2015, dei porti e degli 

aeroporti operanti in Calabria aperti al traffico civile sono autorizzati ad effettuare il servizio 

di piazza i titolari di licenza di taxi e di autorizzazione di noleggio con conducente rilasciate 

dai Comuni nel cui ambito territoriale le stazioni predette, i porti e gli aeroporti ricadono. 

Le stazioni, i nodi, i porti e gli aeroporti operanti in Calabria, aperti al traffico civile, 

costituiscono bacino di traffico comprensoriale per l’esercizio degli autoservizi pubblici non 
di linea garantiti dai titolari delle licenze di taxi e delle autorizzazioni di noleggio con 

conducente con autovettura (NCC) rilasciate da tutti i Comuni della Calabria.  

2. Gli enti gestori delle stazioni, dei porti e degli aeroporti individuano le aree dedicate agli 

autoservizi pubblici non di linea e stabiliscono il canone di utilizzo delle aree di sosta, degli 

stalli, degli uffici e delle rimesse da parte degli esercenti gli autoservizi pubblici non di linea 

previo accordo con i Comuni di cui al comma 1.  

3. I taxi e le vetture di noleggio con conducente che effettuano il servizio nell’ambito del 
bacino di traffico di cui al comma 1 sono resi riconoscibili con apposita targhetta 

identificativa.  

  

 

Art. 11  

(Sanzione per inosservanza dell’obbligo di prestazione del servizio taxi) 
 

1. L’esercente del servizio di taxi che rifiuta la prestazione del servizio nell’area a cui la licenza 
si riferisce è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 

da 500,00 euro a 2.000,00 euro.  

2. Qualora l’autore dell’illecito sia sostituto alla guida o collaboratore familiare secondo quanto 
previsto all’articolo 10 della legge n. 21/1992, l’accertamento dell’illecito è contestato, ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), 

anche al titolare della licenza come obbligato in solido al pagamento della sanzione.  

3. All’applicazione della sanzione di cui al comma 1 si procede ai sensi della legge n. 

689/1981. 4. Ai sensi, per gli effetti e con i poteri previsti dall’articolo 1 della legge 

n.689/1981 e ferme restando le funzioni spettanti agli altri ufficiali e agenti di polizia 

giudiziaria, l’accertamento e la contestazione delle violazioni compete agli organi di polizia 
municipale nei limiti della propria circoscrizione territoriale.  

5. Competente all’erogazione delle sanzioni amministrative stabilite è il Comune nel cui 
territorio l’infrazione è stata commessa.  

6. I proventi relativi alle sanzioni amministrative di cui al comma 1 spettano al Comune.  

  

 

[Art. 12  

(Altre sanzioni amministrative)  

 

1. Chiunque esercita l’attività di trasporto di terze persone senza avere ottenuto l’iscrizione 
nel ruolo dei conducenti dei veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea di 

cui all’articolo 5 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 

somma da 500,00 euro a 3.000,00 euro.  

2. L’accertamento dell’esercizio abusivo dell’attività di trasporto di terze persone è effettuato 

dagli organi competenti ed è comunicato alla CCIAA territorialmente competente, alla 

Commissione regionale di cui all’articolo 9, nonché agli uffici provinciali della Guardia di 
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finanza, all’Ufficio Motorizzazione civile provinciale (UMC), all’Ufficio territoriale competente 
dell’Agenzia delle entrate, all’Ispettorato del Lavoro e all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale.  

3. Chiunque esercita il servizio di piazza in ambito aeroportuale in violazione delle disposizioni 

contenute nei regolamenti comunali è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 

pagamento di una somma da 50,00 euro a 500,00 euro.  

4. Chiunque esercita il servizio di piazza in ambito aeroportuale in assenza della licenza è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500,00 euro a 

2.000,00 euro.  

5. Le violazioni amministrative dei regolamenti comunali, di cui all'articolo 3, sono sanzionate 

ai sensi dell’articolo 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali). 6. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 85 e 86 
del decreto legislativo n. 285/1982, l’inosservanza da parte del titolare della licenza di taxi, 
ovvero del sostituto alla guida, di un dipendente o del socio, di quanto previsto dagli 

articolo 2, comma 2, e 11, della legge n. 21/1992, l’alterazione del tassametro o l’indebita 
percezione di somme in aggiunta alla tariffa stabilita e, da parte del titolare 

dell’autorizzazione di noleggio con conducente, ovvero del sostituto alla guida, di un 
dipendente, del socio, l’inosservanza di quanto previsto dagli articoli 3 e 11 della medesima 

legge n. 21/1992, è punita:  

a) con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 500,00 

euro a 1.500,00 euro alla prima inosservanza;  

b) con un mese di sospensione della licenza o dell’autorizzazione alla seconda 
inosservanza;  

c) con due mesi di sospensione della licenza o dell’autorizzazione alla terza 
inosservanza;  

d) con tre mesi di sospensione della licenza o dell’autorizzazione alla quarta 
inosservanza;  

e) con la cancellazione dal ruolo di cui all’articolo 5 alla quinta inosservanza.]1 

  

 

Art. 13  

(Norma transitoria) 

 

1.  Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge i Comuni provvedono ad 

adottare i regolamenti comunali o ad adeguare quelli vigenti.  

2.  Entro dodici mesi dall’entrata in vigore dei regolamenti comunali le autorizzazioni e le 
licenze in essere sono adeguate ai requisiti previsti nei regolamenti comunali medesimi, 

pena la decadenza.  

  

 

Art. 14  

(Norma di coordinamento)  

 

1.  Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applicano le disposizioni statali vigenti 

in materia.  

 

  

 
1 Articolo abrogato dall’art. 12, comma 1, l.r. 25 ottobre 2023, n. 47. 
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Art. 15  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1.  Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale.  

  

 

Art. 16  

(Entrata in vigore) 

  

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 

ufficiale telematico della Regione Calabria.   
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Legge regionale 24 aprile 2023, n. 16 

Autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente (NCC).   

(BURC n. 93 del 24 aprile 2023)  

 

(Il Governo, con delibera C.d.M. del 22 giugno 2023, ha impugnato l’articolo 1, commi 1, e 2 della 
presente legge). 

La Corte costituzionale, con ordinanza 7 febbraio - 7 marzo 2024, n. 35 - pubblicata nella Gazz. Uff. 

13 marzo 2024, n. 11, Prima Serie Speciale - ha: 

1) sollevato, disponendone la trattazione innanzi a sé, questioni di legittimità costituzionale dell'art. 

10-bis, comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.  135 (Disposizioni urgenti in materia di 

sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione), convertito, con 

modificazioni, nella legge 11 febbraio 2019, n. 12, in riferimento agli artt. 3, 41, primo e secondo 

comma, e 117, primo comma, della Costituzione, quest'ultimo in relazione all'art. 49 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea;  

2) sospeso il giudizio fino alla definizione delle questioni di legittimità costituzionale di cui sopra. 

 
 

Art. 1  

(Autorizzazione all’esercizio del servizio di noleggio con conducente 

da parte di Ferrovie della Calabria S.r.l.) 

 

1. Al fine di fronteggiare l’incremento della domanda e garantire i servizi di trasporto in 
considerazione dell’aumento dei flussi turistici verso la Calabria, il competente 
dipartimento, considerata la valenza regionale del servizio, rilascia a Ferrovie della Calabria 

S.r.l., già abilitata, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 11 agosto 2003, n. 218 

(Disciplina dell'attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus 

con conducente), allo svolgimento del servizio di noleggio di autobus con conducente, titoli 

autorizzatori non cedibili, nell’ambito del territorio della Regione Calabria, per lo 

svolgimento del servizio di noleggio con conducente di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 

21 (Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea).  

2. I titoli autorizzatori di cui al comma 1 sono rilasciati nel limite massimo di duecento 

autovetture, proporzionato alle esigenze dell'utenza, previa verifica del possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 6 della legge n. 21/1992 e nelle more della specifica disciplina 

normativa, da adottarsi entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge.  
  

 

Art. 2  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

  

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale.  

  

 

Art. 3  

(Entrata in vigore)  

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria.  
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CORTE COSTITUZIONALE

Sentenza 206/2024

Giudizio GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA PRINCIPALE

Presidente  - Redattore AMOROSO ANTONINI

Udienza Pubblica del  Decisione del 26/11/2024 26/11/2024

Deposito del  Pubblicazione in G. U. 19/12/2024 27/12/2024

Norme impugnate: Art. 1, c. 1° e 2°, della legge della Regione Calabria 20/04/2023, n. 16.

Massime:

Atti decisi: ric. 20/2023

SENTENZA N. 206

ANNO 2024

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta da: Presidente: Giovanni AMOROSO; Giudici : Francesco VIGANÒ, Luca ANTONINI, Stefano
PETITTI, Angelo BUSCEMA, Emanuela NAVARRETTA, Maria Rosaria SAN GIORGIO, Filippo
PATRONI GRIFFI, Marco D’ALBERTI, Giovanni PITRUZZELLA, Antonella SCIARRONE
ALIBRANDI,

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2, della legge della Regione Calabria 20
aprile 2023, n. 16, recante «Autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente (NCC)»,
promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso notificato il 23 giugno 2023, depositato in
cancelleria il 27 giugno 2023, iscritto al n. 20 del registro ricorsi 2023 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica n. 31, prima serie speciale, dell’anno 2023.

Visto l’atto di costituzione della Regione Calabria;

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 48 di 80



udito nell’udienza pubblica del 26 novembre 2024 il Giudice relatore Luca Antonini;

uditi l’avvocato dello Stato Paola Palmieri per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato
Domenico Gullo per la Regione Calabria;

deliberato nella camera di consiglio del 26 novembre 2024.

Ritenuto in fatto

1.– Con ricorso notificato il 23 giugno 2023 e depositato il successivo 27 giugno (reg. ric. n. 20 del
2023), il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato,
ha promosso, in riferimento agli artt. 117, secondo comma, lettera ), e 118, commi primo e secondo, dellae

Costituzione, questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2, della legge della Regione
Calabria 20 aprile 2023, n. 16, recante «Autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con
conducente (NCC)».

2.– La disposizione impugnata stabilisce, al comma 1, che, «[a]l fine di fronteggiare l’incremento della
domanda e garantire i servizi di trasporto in considerazione dell’aumento dei flussi turistici verso la
Calabria, il competente dipartimento, considerata la valenza regionale del servizio, rilascia a Ferrovie della
Calabria S.r.l.», già abilitata allo svolgimento del servizio di noleggio di autobus con conducente, «titoli
autorizzatori non cedibili, nell’ambito del territorio della Regione Calabria», ai fini dello svolgimento del
servizio di noleggio con conducente (d’ora innanzi: NCC) di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge
quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea); al comma 2, che tali
autorizzazioni sono rilasciate «nel limite massimo di duecento autovetture, proporzionato alle esigenze
dell’utenza, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 della legge n. 21/1992 e nelle more
della specifica disciplina normativa, da adottarsi entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge».

3.– Ad avviso del ricorrente, l’impugnato art. 1 – disponendo il rilascio delle suddette autorizzazioni e
individuando direttamente il loro destinatario, a prescindere dalla pubblicazione di un bando di «pubblico
concorso» – violerebbe, anzitutto, l’art. 117, secondo comma, lettera ), Cost., in relazione alla materiae

«tutela della concorrenza», ponendosi in contrasto, da un lato, con gli art. 5, comma 1, e 8, comma 1, della
legge n. 21 del 1992; dall’altro, con l’art. 10- , comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135bis

(Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica
amministrazione), convertito, con modificazioni, nella legge 11 febbraio 2019, n. 12.

Quanto al primo profilo della censura, la difesa statale evidenzia, in particolare, che il legislatore
regionale avrebbe individuato direttamente il beneficiario delle autorizzazioni , precludendo lade quibus

competizione tra gli operatori economici del settore prevista dalle richiamate norme interposte, secondo cui i
comuni, una volta stabiliti i requisiti e le condizioni per il conseguimento delle autorizzazioni all’esercizio
del servizio di NCC, le rilasciano «attraverso bando di pubblico concorso».

D’altra parte – rileva ancora il ricorrente – questa Corte avrebbe in più occasioni sottolineato che «“la
disciplina delle procedure di gara, la regolamentazione della qualificazione e selezione dei concorrenti, delle
procedure di affidamento e dei criteri di aggiudicazione mirano a garantire che le medesime si svolgano nel
rispetto delle regole concorrenziali […]. La gara pubblica, dunque, costituisce uno strumento indispensabile
per tutelare e promuovere la concorrenza […]”» (è citata la sentenza n. 2 del 2014).

Quanto al secondo profilo della suddetta censura, la difesa statale osserva che l’art. 10-  del d.l. n. 135bis

del 2018, come convertito, al comma 6 stabilisce che, «fino alla piena operatività» del registro informatico
pubblico nazionale delle imprese titolari di licenza per il servizio taxi e di autorizzazione per il servizio di
NCC (istituito ai sensi del precedente comma 3), non è consentito il rilascio di nuove autorizzazioni per lo
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svolgimento di tale ultimo servizio: non essendo ancora operativo il menzionato registro al momento
dell’adozione della legge reg. Calabria n. 16 del 2023, l’impugnato art. 1 si porrebbe in aperto contrasto con
il divieto dettato dall’evocata norma interposta.

3.1.– Secondo il ricorrente, la disposizione impugnata, determinando il numero delle autorizzazioni da
rilasciare e disciplinando il rilascio stesso da parte del competente dipartimento, peraltro nelle more di una
non meglio precisata normativa regionale da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della stessa legge
reg. Calabria n. 16 del 2023, lederebbe anche l’art. 118, commi primo e secondo, Cost., poiché
determinerebbe «uno spostamento della competenza riconosciuta ai Comuni dalla richiamata legge statale
(art. 5), in capo alle regioni», così pregiudicando il principio di sussidiarietà.

4.– Si è costituita in giudizio la Regione Calabria, nella persona del Presidente della Giunta regionale
pro tempore, chiedendo di dichiarare inammissibili o, comunque, non fondate le questioni promosse dal
Presidente del Consiglio dei ministri.

4.1.– La resistente premette che la ragione ispiratrice della disposizione impugnata andrebbe ravvisata
nell’esigenza di ovviare, tramite il potenziamento del servizio di NCC, alla grave carenza dell’offerta del
trasporto pubblico non di linea, in considerazione dell’aumento delle richieste turistiche di mobilità, oltre
che delle peculiari condizioni territoriali della Regione e delle carenze infrastrutturali che la connotano:
esigenza, questa, che sarebbe sorta a causa dell’«indiscriminato blocco all’esercizio dell’attività economica
in oggetto» disposto dal citato art. 10- , comma 6, del d.l. n. 135 del 2018, come convertito, stantebis

l’inoperatività del registro informatico da esso contemplato.

4.2.– Tanto premesso, la Regione Calabria osserva, quanto al primo motivo d’impugnazione, che il
censurato art. 1 non sarebbe «riconducibile al perimetro di operatività» degli artt. 5, comma 1, e 8, comma 1,
della legge n. 21 del 1992.

Queste disposizioni, infatti, disciplinerebbero il «caso, ordinario», del rilascio delle autorizzazioni
all’esercizio del servizio di NCC da parte dei comuni, mentre nella specie il rilascio stesso sarebbe
sottoposto a precisi «limiti e condizioni», in quanto circoscritto nel limite massimo di duecento autovetture e
consentito solo nelle more dell’introduzione della disciplina normativa regionale di settore, da adottare entro
un anno dall’entrata in vigore della legge reg. Calabria n. 16 del 2023; inoltre, diversamente da quanto
stabilito dalla legge n. 21 del 1992, esso avrebbe ad oggetto titoli non cedibili.

La normativa regionale impugnata sarebbe, pertanto, distinta da quella interposta evocata, essendo
piuttosto riconducibile a quella avente ad oggetto i «titoli autorizzatori temporanei o stagionali, non
cedibili», di cui all’art. 6, comma 1, lettera ), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgentic

per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché
interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale), convertito, con modificazioni, nella legge
4 agosto 2006, n. 248, disposizione vigente al momento dell’adozione della legge reg. Calabria n. 16 del
2023, anche se successivamente abrogata dall’art. 3, comma 10, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104
(Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti
strategici), convertito, con modificazioni, nella legge 9 ottobre 2023, n. 136.

D’altra parte – prosegue la difesa regionale – da un lato, stante l’inoperatività del più volte citato
registro informatico nazionale e la conseguente impossibilità di rilasciare nuove autorizzazioni, con le
connesse gravi ripercussioni sulla prestazione del servizio, il dedotto pregiudizio alla concorrenza si
risolverebbe in una «mera petizione di principio», poiché nessuna competizione tra gli operatori economici
si potrebbe, in realtà, svolgere; dall’altro, l’individuazione del soggetto destinatario delle autorizzazioni è
comunque ricaduta su una società interamente partecipata dalla Regione, ciò che sarebbe «funzionale al
contrasto di comportamenti abusivi».
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Tali rilievi, in definitiva, dimostrerebbero che la legge regionale in esame garantirebbe un «punto di
equilibrio fra [il] libero esercizio delle attività economiche e gli interessi pubblici» che non «[potrebbe]
determinare effetti distorsivi sulla concorrenza».

A giudizio della Regione, la censura di violazione della competenza statale nella materia «tutela della
concorrenza» sarebbe priva di pregio anche nel secondo profilo in cui è articolata, in quanto il divieto di cui
all’art. 10- , comma 6, del d.l. n. 135 del 2018, come convertito, non potrebbe tuttora «ostare al legittimobis

esercizio d[elle] funzioni legislative» regionali.

4.3.– Secondo la difesa regionale, la questione promossa in riferimento all’art. 118, commi primo e
secondo, Cost. e alla compromissione del principio di sussidiarietà sarebbe affetta da «tratti di incertezza».

Non si comprenderebbe, infatti, se il ricorrente dubiti della legittimità costituzionale dell’intero art. 1
della legge reg. Calabria n. 16 del 2023 o se, avendo dedotto a fondamento della censura anche
l’indeterminatezza del richiamo, operato dal suo comma 2, alla «specifica disciplina normativa, da adottarsi
entro un anno», assuma che il dedotto  derivi solo da tale ultima norma.vulnus

Comunque sia – sostiene la resistente – nella prima ipotesi, la censura risulterebbe non fondata, giacché
l’impugnato art. 1 non inciderebbe sulle competenze comunali previste dalla legge n. 21 del 1992.

Nella seconda ipotesi, invece, essa sarebbe inammissibile, perché generica.

5.– L’Associazione nazionale imprese trasporto viaggiatori (ANITRAV) ha depositato, in qualità di 
, opinione scritta, ammessa con decreto presidenziale del 20 dicembre 2023, osservando, peramicus curiae

quanto ora interessa, che l’intervento del legislatore calabrese sarebbe funzionale a porre rimedio al grave
squilibrio tra domanda e offerta dei servizi pubblici di trasporto non di linea.

6.– Questa Corte, con ordinanza n. 35 del 2024 (iscritta al n. 49 reg. ord. 2024), ha sospeso il giudizio e
sollevato, disponendone la trattazione innanzi a sé, questioni di legittimità costituzionale del citato art. 10-

, comma 6, del d.l. n. 135 del 2018, come convertito, di cui ha poi dichiarato l’illegittimità costituzionalebis

con la sentenza n. 137 del 2024, per violazione degli artt. 3, 41, commi primo e secondo, e 117, primo
comma, Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 49 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE).

7.– In prossimità dell’udienza pubblica del 26 novembre 2024, fissata a seguito della suddetta sentenza,
la Regione Calabria ha depositato memoria illustrativa nella quale, anche alla luce della pronuncia appena
menzionata, ha insistito nel rigetto del ricorso.

Ha, inoltre, segnalato di avere avanzato, prima dell’adozione della legge regionale impugnata, in
relazione alla Ferrovie della Calabria srl, che ha ribadito essere «[s]ocietà interamente partecipata
dall’Amministrazione regionale», istanza di iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti alle proprie società , istituitoin house

presso l’Autorità nazionale anticorruzione ai sensi dell’allora vigente art. 192, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).

Considerato in diritto

1.– Con il ricorso indicato in epigrafe (reg. ric. n. 20 del 2023), il Presidente del Consiglio dei ministri,
rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questioni di legittimità
costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2, della legge reg. Calabria n. 16 del 2023, il quale dispone: a) che, allo
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scopo di far fronte all’incremento della domanda dovuto all’aumento dei flussi turistici e garantire i servizi
di trasporto, il competente dipartimento regionale rilascia alla Ferrovie della Calabria srl «titoli autorizzatori
non cedibili» per lo svolgimento del servizio di NCC di cui alla legge n. 21 del 1992 (comma 1); b) che tali
autorizzazioni sono rilasciate «nel limite massimo di duecento autovetture, proporzionato alle esigenze
dell’utenza, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 della legge n. 21/1992 e nelle more
della specifica disciplina normativa, da adottarsi entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge»
(comma 2).

2.– Il ricorrente muove due ordini di censure nei confronti di questa disciplina, ritenendola lesiva
dell’art. 117, secondo comma, lettera ), Cost., in relazione alla materia «tutela della concorrenza», ee

dell’art. 118, commi primo e secondo, Cost., in riferimento al principio di sussidiarietà.

2.1.– Secondo il primo motivo di censura, la disposizione regionale – prevedendo il rilascio delle
suddette autorizzazioni e individuando direttamente il loro beneficiario – comprometterebbe il confronto
competitivo tra le imprese nell’accesso al mercato, ponendosi in contrasto, da un lato, con gli artt. 5, comma
1, e 8, comma 1, della legge n. 21 del 1992, in forza dei quali i comuni, una volta stabiliti i requisiti e le
condizioni per il conseguimento delle autorizzazioni all’esercizio del servizio di NCC, le rilasciano
«attraverso bando di pubblico concorso»; dall’altro, con l’art. 10- , comma 6, del d.l. n. 135 del 2018,bis

come convertito, che preclude la concessione di nuove autorizzazioni allo svolgimento di detto servizio fino
alla «piena operatività» del registro informatico pubblico nazionale introdotto dal precedente comma 3 della
medesima disposizione.

Quanto al secondo motivo di censura, il ricorrente ritiene che la disposizione determinerebbe «uno
spostamento», in capo alla Regione, «della competenza riconosciuta ai Comuni» dal citato art. 5, comma 1,
della legge n. 21 del 1992, così pregiudicando il principio di sussidiarietà.

3.– Questa Corte, con ordinanza n. 35 del 2024 (iscritta al n. 49 reg. ord. 2024), ha sospeso il giudizio
sul ricorso statale e sollevato, disponendone la trattazione innanzi a sé, questioni di legittimità costituzionale
del citato art. 10- , comma 6, del d.l. n. 135 del 2018, come convertito, di cui ha poi dichiaratobis

l’illegittimità costituzionale con la sentenza n. 137 del 2024, per violazione degli artt. 3, 41, commi primo e
secondo, e 117, primo comma, Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 49 TFUE.

4.– Nel merito delle questioni promosse con il presente ricorso, deve essere anzitutto considerata la
censura di violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera ), Cost., in relazione alla norma interposta die

cui all’art. 10- , comma 6, del d.l. n. 135 del 2018, come convertito, che è stata oggetto della menzionatabis

pronuncia di questa Corte.

4.1.– La censura non è fondata.

Con la sentenza n. 137 del 2024, è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale del richiamato art. 10- ,bis

comma 6, del d.l. n. 135 del 2018, come convertito; l’effetto  della pronuncia lo rende non piùex tunc

applicabile nell’odierno giudizio; non è, quindi, predicabile il contrasto, posto a fondamento della censura in
esame, con il divieto da esso dettato.

5.– In riferimento alle ulteriori questioni va innanzitutto considerato che la disposizione impugnata
presenta una duplice portata normativa: da un lato, infatti, alloca anche alla Regione Calabria la funzione
relativa al rilascio delle autorizzazioni per il servizio di NCC, dall’altro reca una disciplina che prevede
l’assegnazione diretta di tali autorizzazioni alla Ferrovie della Calabria srl.

Questa articolazione si riflette nei motivi del ricorso statale, che censurano, in riferimento al primo
aspetto, la violazione del principio di sussidiarietà e, con riguardo al secondo, quella della competenza
statale in materia di «tutela della concorrenza».
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6.– Quanto alla questione inerente al principio di sussidiarietà di cui all’art. 118, commi primo e
secondo, Cost., avuto riguardo all’art. 5, comma 1, della legge n. 21 del 1992, va precisato che lain limine 

censura in parola non presenta «tratti di incertezza», diversamente da quanto sostenuto dalla Regione
Calabria: dal complessivo tenore della motivazione del ricorso si evince, infatti, con chiarezza che la censura
coinvolge l’intero art. 1 della legge reg. Calabria n. 16 del 2023.

6.1.– La questione non è fondata.

È pur vero che la determinazione del numero dei veicoli da adibire al servizio, nonché dei requisiti e
delle condizioni per il rilascio dell’autorizzazione, è demandata ai comuni dall’art. 5 della legge n. 21 del
1992.

Va però, innanzitutto, precisato che, dopo la riforma costituzionale del Titolo V del 2001, il trasporto
pubblico locale costituisce una materia di competenza regionale residuale ( , sentenza n. 38 delex plurimis

2021) e quindi si deve ritenere che la rigida previsione contenuta nella risalente disciplina introdotta nel
1992 risulti cedevole rispetto a successive leggi regionali che definiscano un assetto più articolato e attuale,
in funzione della tutela di un livello di interessi che riguarda importanti potenzialità di sviluppo dell’intero
territorio regionale.

Del resto, si tratta di una possibilità normativa già riconosciuta da questa Corte in materia di commercio,
chiarendo che «il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del
commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59), contenente i principi e le
norme generali sull’esercizio dell’attività commerciale, dopo la riforma costituzionale» del Titolo V, «si
applica “soltanto alle Regioni che non abbiano emanato una propria legislazione” nella materia del
commercio (sentenza n. 164 del 2019; in senso conforme, sentenza n. 98 del 2017 e ordinanza n. 199 del
2006), conformemente all’art. 1, comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3)» (sentenza
n. 187 del 2022; nello stesso senso, sentenze n. 164 del 2019, n. 98 del 2017 e n. 247 del 2010).

In base a quest’ultima previsione, infatti, «[l]e disposizioni normative statali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge nelle materie appartenenti alla legislazione regionale continuano ad applicarsi,
in ciascuna Regione, fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni regionali in materia […]».

A questa specifica possibilità di normazione regionale non è possibile contrappore, in riferimento alla
precipua ipotesi in considerazione, la prevalenza della competenza legislativa statale in materia di tutela
della concorrenza.

La previsione legislativa regionale – beninteso, come si preciserà di seguito ( , punto 7), nel rispettoinfra

della regola della pubblica gara, che invece determina senz’altro tale prevalenza della competenza statale –
di un ulteriore livello di governo, aggiuntivo e non sostitutivo di quello comunale, in cui possa essere gestito
il rilascio di nuove autorizzazioni per l’esercizio del servizio di NCC non invade la tutela della concorrenza
e il relativo titolo di competenza statale, perché, a differenza di quanto sostenuto dalla difesa erariale, non si
può ricondurre alla «latitudine» che tale tutela «presenta nel disegno costituzionale» (sentenza n. 36 del
2024).

Come questa Corte ha da tempo chiarito, del resto, il riferimento alla tutela della concorrenza non può
«essere così pervasivo da assorbire, aprioristicamente, le materie di competenza regionale» (sentenza n. 98
del 2017) e l’esercizio della competenza legislativa trasversale in materia, quando interseca titoli di potestà
regionale, deve rispettare i limiti dell’adeguatezza e della proporzionalità rispetto al fine perseguito e agli
obiettivi attesi (sentenze n. 56 del 2020, n. 137 del 2018, n. 452 e n. 401 del 2007).

Né si può ritenere che la disposizione regionale interferisca con l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché
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misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni,
nella legge 7 agosto 2012, n. 135, che prevede, tra le funzioni fondamentali dei comuni, la «organizzazione
dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico
comunale» » (comma 1, lettera ).b

Infatti, l’aspetto relativo alle modalità di rilascio delle autorizzazioni al servizio di NCC non appare
propriamente riconducibile a tale ambito, da un lato, poiché, come si chiarirà ( , punto 7.1.1), non èinfra

predicabile che questi costituiscano dei veri e propri servizi pubblici economici di interesse generale, data
l’assenza di obblighi di servizio, e, dall’altro, perché questa Corte ha escluso che la disciplina concernente le
modalità dell’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica possa, in generale
e fatto salvo per il servizio idrico integrato, ascriversi alle «funzioni fondamentali dei Comuni, delle
Province e Città metropolitane», non potendo «considerarsi esplicazione di una funzione propria ed
indefettibile dell’ente locale» (sentenze n. 22 del 2014, n. 325 del 2010 e n. 272 del 2004).

In ogni caso, comunque, resta dirimente il rilievo che la disposizione regionale impugnata non fa venire
meno la competenza assegnata ai comuni dall’art. 5 della legge n. 21 del 1992, ma si limita a introdurre un
ulteriore livello di governo delle autorizzazioni relative al servizio di NCC.

6.2.– Una volta chiarito l’aspetto relativo alla competenza, si deve ulteriormente precisare che questa
Corte ha di recente affermato che il principio di sussidiarietà «esclude un modello astratto di attribuzione
delle funzioni, ma richiede invece che sia scelto, per ogni specifica funzione, il livello territoriale più
adeguato, in relazione alla natura della funzione, al contesto locale e anche a quello più generale in cui
avviene la sua allocazione. La preferenza va al livello più prossimo ai cittadini e alle loro formazioni sociali,
ma il principio può spingere anche verso il livello più alto di governo. Ai fini dell’attribuzione della
funzione, contano le sue caratteristiche e il contesto in cui la stessa si svolge. La sussidiarietà funziona, per
così dire, come un ascensore, perché può portare ad allocare la funzione, a seconda delle specifiche
circostanze, ora verso il basso ora verso l’alto» (sentenza n. 192 del 2024).

Nello spostamento della funzione dal livello che è più naturale, ovvero quello comunale, occorre però
che l’esercizio del potere regionale di allocazione di cui all’art. 118, secondo comma, Cost. avvenga, da un
lato, nel rispetto delle competenze statali trasversali che vi si intersecano e delle funzioni fondamentali dei
comuni, dall’altro, in ragione di una motivata ed effettiva esigenza di maggiore adeguatezza, evidenziata
anche dai lavori preparatori delle norme che un tale spostamento prevedano.

In questi termini, «il giudizio di costituzionalità non ricade tanto, in via astratta, sulla legittimità
dell’intervento del legislatore regionale, quanto, piuttosto, su una valutazione in concreto», attraverso un test
di efficacia e adeguatezza, in ordine alla verifica, rispetto al «variabile livello degli interessi coinvolti»
(sentenza n. 179 del 2019), delle esigenze che giustificano la scelta allocativa regionale.

Da questo punto di vista, va ribadito che la disposizione regionale non fa venire meno la ricordata
competenza comunale, ma si limita a introdurre un ulteriore livello di governo cui attribuisce una funzione
analoga, al fine, come recita espressamente, di «fronteggiare l’incremento della domanda e garantire i
servizi di trasporto in considerazione dell’aumento dei flussi turistici verso la Calabria».

Dagli stessi lavori preparatori della legge in esame, e in particolare dalla relazione illustrativa, emergono
i motivi che hanno spinto il legislatore regionale ad intervenire.

In essa si afferma infatti: «[i]n particolare, maggiormente nel periodo estivo e comunque in tutto l’arco
dell’anno, in ragione della sempre maggiore destagionalizzazione dei flussi turistici grazie agli interventi di
promozione messi in campo dalla Regione, sono molteplici le richieste di turisti, interessati a spostarsi più
agevolmente, raggiungendo le innumerevoli località turistiche della nostra regione, senza avere la possibilità
di accedere al servizio, per la quasi totale assenza di vettori.
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Rispetto a diverse località sono oggettivamente non sufficienti le tratte dei servizi pubblici di linea, in
ogni caso inadeguati a garantire lo specifico servizio di trasporto pubblico rispondente alle soggettive
esigenze dell’utenza richiedente».

È quindi la «quasi totale assenza di vettori» il motivo che ha spinto il legislatore regionale ad
intervenire, allo scopo di strutturare un servizio, quello di trasporto verso i luoghi di villeggiatura, che
assume una dimensione prevalentemente sovracomunale – la cui percezione può sfuggire al livello
municipale – interessando sia il collegamento tra le località turistiche e le linee ferroviarie e aeroportuali, sia
la mobilità tra i vari comuni calabresi.

Questa Corte ha, peraltro, già evidenziato come le misure protezionistiche che hanno interessato il
settore abbiano, tra l’altro, «recato danno al turismo e all’immagine internazionale dell’Italia, dal momento
che l’insufficiente offerta di mobilità ha pregiudicato la possibilità di raggiungere agevolmente i luoghi di
villeggiatura, come documentato dalla Regione Calabria nel giudizio » (sentenza n. 137 del 2024).a quo

6.3.– In questi termini, la scelta regionale non viola il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118, commi
primo e secondo, Cost.

Essa risponde a un’esigenza che la Regione motiva in termini di adeguatezza del servizio e non si
risolve in una espropriazione delle funzioni comunali previste dall’art. 5 della citata legge n. 21 del 1992,
che rimangono attive.

Queste, del resto, traducono la vocazione anche locale del servizio di NCC, che mira «a soddisfare, in
via complementare e integrativa [rispetto ai trasporti pubblici di linea], le esigenze di trasporto delle singole
comunità, alla cui tutela è preposto il comune che rilascia l’autorizzazione» (sentenza n. 56 del 2020;
analogamente, sentenza n. 36 del 2024).

La disposizione regionale, quindi, in conformità al significato anche etimologico del principio di
sussidiarietà, che è quello del , porta aiuto al complessivo sistema del trasporto pubblicosubsidium afferre

non di linea, valorizzando la dimensione anche sovracomunale insita nel servizio di NCC.

Questa, infatti, emerge dalla stessa normativa statale che disciplina tale servizio, dal momento che
prevede, non solo che il trasporto possa avvenire senza limiti territoriali, perché «[i]l prelevamento e l’arrivo
a destinazione dell’utente possono avvenire anche al di fuori della provincia o dell’area metropolitana in cui
ricade il territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione» (art. 11, comma 4, terzo periodo, della
legge n. 21 del 1992), ma anche che, se almeno una rimessa deve essere situata «nel territorio del comune
che ha rilasciato l’autorizzazione», il vettore possa «disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri comuni
della medesima provincia o area metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha rilasciato
l’autorizzazione» (art. 3, comma 3, secondo periodo); peraltro, per la Regione Siciliana e la Regione
autonoma Sardegna «l’autorizzazione rilasciata in un comune della regione è valida sull’intero territorio
regionale» (art. 3, comma 3, terzo periodo).

6.4.– Ne deriva, in riferimento all’odierno giudizio, che il principio di sussidiarietà non si oppone, ma
anzi conferma la possibilità per la Regione di introdurre, nell’ambito della propria competenza legislativa
residuale in materia di trasporto pubblico locale, norme che integrano, nel territorio regionale, quelle statali
vigenti che declinano il livello di governo di allocazione della funzione di rilascio di autorizzazione al NCC,
in quanto ciò avviene, senza che, di per sé, siano ravvisabili esternalità negative meritevoli di
considerazione, al fine di potenziare il sistema complessivo del trasporto non di linea, che «concorr[e] a dare
“effettività” alla libertà di circolazione» (sentenza n. 137 del 2024).
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7.– L’esame del secondo profilo di censura relativo all’art. 117, secondo comma, lettera ), Cost., chee

contesta alla disposizione regionale l’individuazione diretta, a prescindere dalla previsione di una gara
pubblica, del beneficiario delle autorizzazioni, richiede un preliminare inquadramento della disciplina statale
del servizio di NCC dettata dalla legge n. 21 del 1992.

L’art. 1, comma 2, di tale legge precisa che sono autoservizi pubblici non di linea sia quelli di taxi che
quelli di NCC; questi ultimi, tuttavia, assumono caratteri , in quanto, essendo privi di queglisui generis

specifici obblighi di servizio che invece sono previsti per i primi, tendono, in realtà, a qualificarsi piuttosto
come servizi privati offerti al pubblico, seppure con rilevanza pubblicistica.

Non sono, infatti, previsti obblighi tariffari, essendo il corrispettivo liberamente concordato, né di
prestazione, potendo la richiesta di trasporto essere rifiutata (art. 13, comma 3, della legge n. 21 del 1992).

Dal punto di vista del regime dell’accesso a tale attività, quella di NCC è però, al pari di quella di taxi,
«soggetta ad un regime autorizzatorio limitato, caratterizzato da una programmazione dei veicoli circolanti,
attraverso il contingentamento delle licenze rilasciabili e la previsione di un concorso pubblico comunale per
l’individuazione dei soggetti che possono acquisire le licenze disponibili» (sentenza n. 112 del 2022).

In questa prospettiva, l’attività di NCC di cui alla legge n. 21 del 1992 «non è […] liberalizzata»
(Consiglio di Stato, sezione quinta, sentenza 11 luglio 2022, n. 5756; nello stesso senso, ,ex plurimis

Consiglio di Stato, sezione quinta, sentenze 31 agosto 2021, n. 6124, e 1° marzo 2021, n. 1703), essendo
stata sottratta dal campo di applicazione dei diversi provvedimenti diretti alla liberalizzazione della
prestazione dei servizi che si sono succeduti nel tempo, ed è normativamente contingentata, a differenza di
quanto avvenuto in un altro settore analogo, quello del noleggio di autobus con conducente, dove sin dalla
legge 11 agosto 2003, n. 218 (Disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio
di autobus con conducente), il contingentamento non è previsto.

Il numero limitato delle autorizzazioni a effettuare l’attività di NCC presuppone, quindi, che il loro
rilascio da parte dei comuni avvenga, come stabilito dall’art. 8, comma 1, della legge n. 21 del 1992,
«attraverso bando di pubblico concorso, ai singoli che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing o ad
uso noleggio a lungo termine del veicolo […]».

7.1.– Ciò premesso, la censura statale è fondata.

La disposizione regionale impugnata prevede, infatti, il rilascio delle autorizzazioni a svolgere il
servizio di NCC di cui alla legge n. 21 del 1992 – e in particolare con autovettura – individuandone
direttamente il soggetto beneficiario nella Ferrovie della Calabria srl; essa, pertanto, viola, come sostiene il
ricorso statale, l’obbligo del pubblico concorso previsto dal richiamato art. 8, comma 1.

Non può, d’altro canto, venire in rilievo la circostanza che tale società sia già abilitata, come recita la
disposizione stessa, al servizio di NCC con autobus. È vero che, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge n.
218 del 2003, le imprese che svolgono attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus sono
«abilitate all’esercizio dei servizi» di NCC di cui alla legge n. 21 del 1992, e quindi anche con autovettura,
ma ciò «[f]ermo restando il regime autorizzativo» disciplinato dalla stessa legge n. 21 del 1992; sicché le
imprese in questione debbono comunque conseguire l’autorizzazione comunale, permanendo quindi il
generale obbligo del previo concorso pubblico.

7.1.1.– A diversa conclusione non può condurre l’argomento inerente al carattere  della suddettain house

società, che è totalmente partecipata dalla Regione Calabria e che nel suo statuto prevede clausole dirette a
garantire sia il controllo analogo, sia lo svolgimento di attività prevalente (in misura pari ad almeno l’80 per
cento del fatturato) in compiti affidati dal controllante.
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Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 (Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di
rilevanza economica), nel disciplinare i «servizi di interesse economico generale prestati a livello locale»
(art. 1, comma 1) prevedendo che possano essere affidati anche  (artt. 14, comma 1, lettera , e 17),in house c

si riferisce solo a quelli per i quali sono stabiliti obblighi di servizio.

Si tratta, infatti, di servizi che implicano la doverosità della prestazione, in quanto «non sarebbero svolti
senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti» (art. 2, comma 1, lettera ); che glic

enti locali «ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali» (ancora,
comma 1, lettera ); che rispondono al principio della «produzione di servizi quantitativamente […]c

adeguati» (art. 3, comma 2); di cui gli enti locali «assicurano la prestazione» (art. 10, comma 1); per i quali
deve essere periodicamente rilevato il «rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio» (art. 30,
comma 1).

Il servizio di NCC non presenta, invece, tali caratteristiche.

Anche la Corte di giustizia dell’Unione europea, d’altro canto, proprio in riferimento al trasporto
pubblico locale non di linea, ha affermato che i servizi di interesse economico generale implicano
l’«adempimento di specifici compiti d’interesse pubblico», «il che presuppone l’esistenza di uno o più atti di
esercizio del potere pubblico che definiscano in maniera sufficientemente precisa almeno la natura, la durata
e la portata degli obblighi di servizio pubblico gravanti sulle imprese incaricate dell’adempimento di tali
obblighi» (Corte di giustizia UE, sezione prima, sentenza 8 giugno 2023, in causa C-50/21, Prestige and
Limousine SL).

7.1.2.– Priva di pregio è anche l’altra argomentazione della difesa regionale, tendente a sostenere che la
disposizione impugnata non sarebbe riconducibile entro l’alveo della legge n. 21 del 1992, ma in quello
dell’art. 6, comma 1, lettera ), del d.l. n. 223 del 2006, come convertito, che consentirebbe il rilascio dellec

autorizzazioni in questione.

Non solo l’impugnato art. 1 dispone espressamente che i titoli autorizzatori da esso contemplati
consentono lo svolgimento del servizio di NCC «di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21», ma la procedura
del suddetto art. 6, evocata dalla resistente – che effettivamente consentiva anche di rilasciare, a determinate
condizioni, titoli autorizzatori straordinari e stagionali – è stata chiaramente preordinata, come ribadito
anche da questa Corte, «all’aumento dell’offerta del servizio di taxi» (sentenza n. 452 del 2007) e non può
quindi intendersi come riferita a quello di NCC.

7.2.– Rispetto ad ogni altra considerazione è quindi assorbente constatare che l’art. 1 della legge reg.
Calabria n. 16 del 2023 individua direttamente il beneficiario delle suddette autorizzazioni, a prescindere
dall’indizione di un pubblico concorso richiesta, invece, dall’art. 8, comma 1, della legge n. 21 del 1992.

Anche se, come già ricordato, il trasporto pubblico locale costituisce, per costante giurisprudenza di
questa Corte, materia riconducibile alla competenza legislativa residuale regionale di cui all’art. 117, quarto
comma, Cost., non è consentito al legislatore regionale interferire con le regole statali che prevedono
procedure concorsuali di garanzia, dirette a tutelare la competizione tra le imprese e ad assicurare la
concorrenza per il mercato, ovvero l’apertura dello stesso a tutti gli operatori economici ( ,ex plurimis

sentenze n. 36 del 2024 e n. 23 del 2022).

Dato il carattere «finalistico» della competenza legislativa attribuita allo Stato, la tutela della
concorrenza assume, infatti, carattere trasversale e prevalente, fungendo «da limite alla disciplina che le
Regioni possono dettare nelle materie di loro competenza, concorrente o residuale», «sia pure nei limiti
strettamente necessari per assicurare gli interessi alla cui garanzia la competenza statale esclusiva è diretta» (

, sentenza n. 104 del 2021).ex plurimis
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PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

1)  l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2, della legge della Regione Calabria 20dichiara

aprile 2023, n. 16, recante «Autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente (NCC)»;

2)  non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2, della leggedichiara

reg. Calabria n. 16 del 2023, promossa, in riferimento all’art. 117, secondo comma, lettera ), dellae

Costituzione, in relazione all’art. 10- , comma 6, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizionibis

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione),
convertito, con modificazioni, nella legge 11 febbraio 2019, n. 12, dal Presidente del Consiglio dei ministri
con il ricorso indicato in epigrafe;

3)  non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2, della leggedichiara

reg. Calabria n. 16 del 2023, promossa, in riferimento all’art. 118, commi primo e secondo, Cost., dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 26 novembre 2024.

F.to:

Giovanni AMOROSO, Presidente

Luca ANTONINI, Redattore

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria

Depositata in Cancelleria il 19 dicembre 2024

Il Direttore della Cancelleria

F.to: Roberto MILANA

Le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale sono pubblicate nella prima serie speciale della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana (a norma degli artt. 3 della legge 11 dicembre 1984, n. 839 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1985, n. 1092) e nella Raccolta Ufficiale delle sentenze e ordinanze della Corte costituzionale (a norma dell'art. 29 delle
Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale, approvate dalla Corte costituzionale il 16 marzo 1956).

Il testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale fa interamente fede e prevale in caso di divergenza.
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REGIONE SICILIA
LEGGE REGIONALE 6 aprile 1996, n. 29 

Norme in materia di autoservizi pubblici non di linea in servizio  di
piazza

(GU n.42 del 26-10-1996)

  (Pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione Sicilia n. 17
                        dell'11 aprile 1996)
 
                        L'ASSEMBLEA REGIONALE
                            Ha approvato
 
                       IL PRESIDENTE REGIONALE
                              Promulga
la seguente legge:
 
                               Art. 1.
               Applicabilita' della disciplina statale
 
  1. La legge 15 gennaio 1992, n. 21, si applica nel territorio della
Regione  siciliana  con  le  modifiche  e  integrazioni  di  cui alla
presente legge.

                               Art. 2.
          Esercizio delle funzioni amministrative attuative
 
  1. L'esercizio delle funzioni amministrative attuative, in  materia
di  autoservizi  pubblici  non  di  linea  in  servizio di piazza, e'
delegato agli enti di amministrazione delle aree  metropolitane,  ove
costituite ai sensi della legge 6 marzo 1986, n. 9.
  2.  Ove  tali autorita' non siano costituite o per i comuni che non
facciano parte di  aree  metropolitane,  l'esercizio  delle  funzioni
amministrative attuative e' delegato ai singoli comuni interessati.
  3.  Gli  enti di cui al comma 1 adottano regolamenti sull'esercizio
degli autoservizi pubblici non di linea in servizio di piazza al fine
di garantire che il servizio pubblico di autotrasporto non  di  linea
possa realizzare il pieno soddisfacimento del fabbisogno dell'utenza,
secondo criteri di continuita', economicita' e sicurezza.
  4. Al fine di incrementare l'uso dell'autotrasporto pubblico non di
linea  in  servizio  di  piazza  e di favorirne l'accesso a categorie
sociali disagiate, gli enti di  cui  al  comma  i  possono  prevedere
tariffe sociali o altre agevolazioni garantendo al contempo, mediante
apposite  misure  compensative, la remunerativita' della gestione dei
servizi da parte degli operatori del settore, singoli od  organizzati
in cooperative di lavoro.
  5. Nell'articolo 5 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, la lettera c
e' cosi' sostituita:
    "c)  i  criteri per la determinazione delle tariffe di servizi di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera a)".

                               Art. 3.
             Commissioni provinciali per l'accertamento
        dei requisiti di idoneita' all'esercizio del servizio
 
  1. Le commissioni di cui all'articolo  6  della  legge  15  gennaio
1992,  n.  21, sono costituite a livello provinciale, con decreto del
Presidente della  Camera  di  commercio,  industria,  artigianato  ed
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agricoltura, e sono composte da:
   a) il Presidente della Camera di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura, o un suo delegato;
   b)  un  rappresentante della categoria degli esercenti il servizio
taxi, eletto dai titolari di licenza operanti  nel  territorio  della
provincia;
   c)  due  rappresentanti della categoria degli esercenti eletti dai
titolari di licenza o autorizzazione operanti  nel  territorio  della
provincia;
   d) due ufficiali di polizia municipale, estratti a sorte fra tutti
quelli  che  prestano  servizio  a  tale  titolo nel territorio della
provincia;
   e)  un  funzionario  dell'Assessorato  regionale  dei   trasporti,
designato dall'Assessore.
  2.  Svolge le funzioni di segretario un funzionario della Camera di
commercio,  industria,  artigianato  ed  agricoltura,  designato  dal
Presidente della stessa.
  3. Le commissioni durano in carica tre anni.
  4.   Con  decreto  dell'Assessore  regionale  per  il  turismo,  le
comunicazioni  ed  i  trasporti  sono  determinate  le  modalita'  di
svolgimento delle elezioni dei rappresentanti di categoria, di cui al
comma 1.

                               Art. 4.
                  Modifica della disciplina statale
 
  1. Nell'articolo 7, comma 1, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, la
lettera  d)  e' cosi' sostituita: "d) essere imprenditori privati che
svolgono esclusivamente le attivita' di cui ai  punti  a)  o  b)  del
comma 2 dell'articolo 1".
  2. Nell'articolo 8, comma 2, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, il
secondo  capoverso e' cosi' sostituito: "E' invece ammesso il cumulo,
in  capo  ad  un  medesimo  soggetto,  di  piu'  autorizzazioni   per
l'esercizio  di  noleggio  con  conducente  nei  comuni ove esiste il
servizio di taxi".
  3. L'articolo 11, comma 2, della legge 15 gennaio 1992, n.  21,  e'
cosi' sostituito: "2. Il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del
servizio  sono  effettuati con partenza dal territorio del comune che
ha rilasciato la licenza, per qualunque destinazione, previo  assenso
del  conducente  per  le  destinazioni  oltre  il  limite  comunale o
comprensoriale, fatto salvo quanto disposto dal comma 5 dell'articolo
4. Il prelevamento fuori dal territorio del comune che ha  rilasciato
la  licenza  o  autorizzazione  e' effettuato solo nel caso in cui il
vettore viene espressamente richiesto dal cliente."

                               Art. 5.
         Contributo ai titolari di licenza o autorizzazione
 
  1. Ai sensi dell'articolo 14, comma 4, della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, la Regione siciliana sostiene l'attivita' di servizio pubblico
di trasporto non di linea in servizio di piazza, erogando a  tutti  i
titolari  di  licenza  o  autorizzazione relative a tale servizio, un
contributo sulle spese di gestione dell'autoveicolo. Il contributo e'
determinato forfettariamente nella misura annua di lire 1.200.000, ed
e' pagato in sei rate bimestrali.
  2.  L'ammontare  del  contributo,  di  cui al comma 1, del presente
articolo, e' adeguato  ogni  due  anni,  con  decreto  dell'Assessore
regionale  per  il  turismo,  le comunicazioni e i trasporti, tenendo
conto delle variazioni  dei  prezzi  dei  carburanti  e  delle  altre
componenti del costo di gestione dell'autoveicolo.
  3.  Il  contributo  di  cui  al  comma  1 e' erogato dall'Assessore
regionale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti direttamente
agli   aventi   diritto   sulla   base   degli   elenchi   presentati
bimestralmente  dagli  stessi,  o  da  chi  per essi, certificati dai
comuni o dagli enti  di  amministrazione  delle  aree  metropolitane,
secondo le modalita' previste dal decreto ministeriale 3 agosto 1950.

                               Art. 6.
                Adeguamento dei regolamenti comunali
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  1.  Entro  sei  mesi dall'entrata in vigore della presente legge, i
comuni siciliani  devono  adeguare  i  propri  regolamenti  a  quanto
disposto dalla presente legge.
  2.  Le  situazioni  difformi  dalla  presente  legge  devono essere
regolarizzate nei sei  mesi  successivi  all'entrata  in  vigore  dei
regolamenti, modificati ai sensi del comma 1.

                               Art. 7.
               Attivita' di trasporto a mezzo mototaxi
 
  1.  Le  disposizioni  di cui alla presente legge si applicano anche
all'attivita'  di  trasporto  di  persone  a  mezzo  di  motociclo  o
motocarrozzetta,  altrimenti  definita  mototaxi, che e' in tal senso
considerata attivita' artigiana.
  2. I limiti relativi al numero di concessioni non si  cumulano  con
quelli previsti per gli autoservizi non di linea.

                               Art. 8.
                          Norma finanziaria
 
  1.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo 5 e' autorizzata, per
l'esercizio finanziario 1996, la spesa di lire 3.000 milioni.
  2. All'onere derivante dall'applicazione della presente legge si fa
fronte con parte delle disponibilita' del capitolo 21257 del bilancio
della Regione per l'esercizio finanziario 1996.

                               Art. 9.
 
  1. La presente legge  sara'  pubblicata  nella  Gazzetta  ufficiale
della Regione siciliana.
  2.  E'  fatto  obbligo  a  chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione.
   Palermo, 6 aprile 1996.
                              GRAZIANO
                 Assessore regionale per il turismo
                   le comunicazioni ed i trasporti
                               Basile
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REGIONE PIEMONTE
LEGGE REGIONALE 23 febbraio 1995, n. 24 

 Legge generale sui servizi di trasporto pubblico  non  di  linea  su
strada

(GU n.35 del 2-9-1995)

Titolo I
PRINCIPI GENERALI

  (Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 9
                          del 1 marzo 1995
 
                       Il Consiglio Regionale
                            Ha approvato
 
                     Il Commissario del Governo
                         Ha apposto il visto
 
                IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
                              Promulga
la seguente legge:
 
                               Art. 1.
                        Settore di intervento
 
  1.  La  presente  legge  disciplina le competenze della Regione nel
settore del trasporto di persone mediante  servizi  pubblici  non  di
linea su strada ai sensi della legge 15 gennaio 1992, n. 21.
  2.  Si  intendono  come  tali i servizi che provvedono al trasporto
collettivo od individuale di persone, con funzione  complementare  ed
integrativa  rispetto  ai  trasporti  pubblici di linea e che vengono
effettuati, a richiesta dei trasportati o del trasportato in modo non
continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari  stabiliti  di
volta in volta.
  3. Costituiscono servizi pubblici non di linea su strada:
   a)  il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta e veicoli
a trazione animale;
   b)  il  servizio  di  noleggio  con  conducente   e   autovettura,
motocarrozzetta e veicoli a trazione animale.

                               Art. 2.
                  Indirizzi di intervento regionale
 
  1.  I  servizi  di  cui  all'art. 1 devono attenersi ai Regolamenti
comunali  sull'esercizio  dei   servizi   pubblici   non   di   linea
conformemente ai principi della legge 21/1992.
  2.  Nel  redigere  i  Regolamenti di cui al comma 1 i Comuni devono
attenersi a quanto previsto dall'art. 3.
  3. La Regione  delega  alle  Province  le  funzioni  amministrative
inerenti  il  settore  di  cui  all'art.  1,  conformemente  a quanto
previsto dalla legge regionale 23 gennaio 1986, n. 1.
  4. Tale delega  e'  estesa,  con  la  presente  legge,  ai  servizi
pubblici non di linea effettuati a mezzo veicoli a trazione animale.
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                               Art. 3.
         Criteri per la definizione dei Regolamenti comunali
          sull'esercizio dei servizi pubblici non di linea
 
  1.  Le  Province individuano delimitazioni territoriali e misure di
contenimento di licenze e  di  autorizzazioni  cui  i  Comuni  devono
attenersi.
  2.  I fattori che devono essere tenuti in considerazione ai fini di
cui al comma 1 sono:
   a) popolazione;
   b) estensione territoriale e relative caratteristiche;
   c) intensita' dei movimenti turistici, di cura, di soggiorno e  di
lavoro;
   d) offerta relativa alle altre modalita' di trasporto pubblico;
   e)  altri  fattori  salienti  e  caratterizzanti  il  settore  del
trasporto di persone.
  3. Nella determinazione delle  misure  di  contenimento,  oltre  ai
fattori di cui al comma 2, occorre tenere in considerazione il numero
delle  licenze e autorizzazioni precedentemente rilasciate a soggetti
operanti sul territorio.
  4. Le Province definiscono, per ciascun Comune o per raggruppamenti
omogenei di Comuni, con riguardo ai bacini di trasporto di  cui  alla
L.R.  1/1986,  una  metodologia  di calcolo del fabbisogno teorico di
offerta dei servizi di cui all'art. 1 distinta  per  il  servizio  di
taxi  e  per il servizio di noleggio in considerazione dei fattori di
cui al presente articolo.
  5. La metodologia di cui al comma 4 e' verificata  da  parte  delle
Province  con  periodicita'  almeno quinquennale o anche su richiesta
motivata della Regione o dei Comuni.
  6.  I  Comuni  stabiliscono  il  numero   dei   veicoli   necessari
all'espletamento  dei  servizi  di  cui  all'art.  1  distinti per il
servizio di  taxi  e  di  noleggio  nel  rispetto  della  metodologia
predisposta.
  7.  Con riferimento alle delimitazioni territoriali di cui ai commi
precedenti la  Provincia  di  Torino  opera  distinzioni  fra  l'area
metropolitana  torinese, l'ambito territoriale relativo all'aeroporto
"Citta' di Torino" e il restante territorio di competenza.
  8. Ai fini dell'attuazione della presente legge la Giunta Regionale
definisce gli ambiti di cui al comma 7.
  9. Rispetto all'area metropolitana torinese e  rispetto  all'ambito
territoriale dell'aeroporto "Citta' di Torino" la Provincia di Torino
stabilisce  norme speciali atte ad assicurare una gestione uniforme e
coordinata del servizio.
  10.   Per   quanto   riguarda   l'ambito   territoriale    relativo
all'aeroporto  "  Citta' di Torino" la Provincia di Torino provvede a
quanto previsto dal comma 9, sentiti i  Comuni  compresi  nell'ambito
territoriale stesso.
  11.    Le Province predispongono il Regolamento tipo sull'esercizio
dei servizi pubblici non di linea, definito nel  rispetto  di  quanto
previsto  dalla legge 21/1992, dalla presente legge e dalla normativa
vigente in materia.
  12.  I Comuni adottano il proprio  Regolamento  sull'esercizio  dei
servizi  pubblici  non di linea in conformita' al Regolamento tipo di
cui al comma 11.

Titolo II
DECENTRAMENTO DELLE FUNZIONI

                               Art. 4.
                      Attivita' delle Province
 
  1.Le    Province    provvedono    all'esercizio    delle   funzioni
amministrative di cui al Titolo I; provvedono, inoltre, a  costituire
le Commissioni consultive di cui all'art. 5.

                               Art. 5.
          Commissioni consultive sull'esercizio dei servizi
                 e sull'applicazione dei Regolamenti
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  1. Le Commissioni consultive provinciali per i servizi pubblici non
di  linea  di cui al Titolo I operano in riferimento all'applicazione
dei Regolamenti comunali,  all'esercizio  dei  servizi  ed  esprimono
pareri sulle materie delegate.
  2.  Inoltre,  le  Commissioni  consultive  provinciali  esaminano i
Regolamenti comunali, in ordine alla:
   a) conformita' alla legge 21/1992;
   b) conformita' alla presente legge;
   c) conformita' al Regolamento tipo e rispetto della metodologia di
calcolo, di cui all'art. 3.
  3. La Commissione consultiva provinciale e' composta  dai  seguenti
membri effettivi con diritto di voto:
   a) un funzionario della Provincia, che la presiede;
   b)   un   funzionario   della   Camera  di  Commercio,  Industria,
Artigianato e Agricoltura;
   c) un funzionario della Motorizzazione Civile;
   d) un funzionario della Regione;
   e) un rappresentante  designato  congiuntamente  dall'Associazione
Nazionale   dei   Comuni  d'Italia  (ANCI)  e  dall'Unione  Nazionale
Comunita' Enti Montani (UNCEM);
   f) un rappresentante designato dalle organizzazioni  sindacali  di
categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale;
   g)  un rappresentante designato dalle associazioni degli artigiani
di categoria;
   h) un rappresentante designato dalle organizzazioni cooperative di
categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale;
   i) un rappresentante designato dalle associazioni dei  consumatori
di cui alla legge regionale 12 luglio 1994, n. 23.
  4.  La Commissione consultiva provinciale adotta un Regolamento per
il proprio funzionamento.
  5. La Commissione consultiva provinciale  dura  in  carica  quattro
anni.
  6.  In ogni Comune, in cui sia operante il servizio pubblico non di
linea di cui al Titolo  I  della  presente  legge,  e'  istituita  la
Commissione  consultiva  comunale  per  l'esercizio  del  servizio  e
l'applicazione dei Regolamenti secondo quanto previsto  dall'art.  4,
comma 4, della legge 21/1992.
  7.   Il   Regolamento  comunale  definisce  la  composizione  della
Commissione consultiva comunale, le  modalita'  di  designazione  dei
suoi   membri,   il  funzionamento  dell'organo  ed  i  suoi  compiti
istituzionali.

                               Art. 6.
                        Vigilanza e sanzioni
 
  1. La vigilanza sull'esercizio dei servizi pubblici non di linea di
cui al Titolo I della presente legge compete ai funzionari dei Comuni
e  delle  Province all'uopo incaricati fatte salve le disposizioni di
competenza del Ministero dei Trasporti in  materia  di  sicurezza  ai
sensi della normativa vigente.
  2.  Il mancato rispetto delle disposizioni di cui all'art. 2, comma
2, della legge 21/1992, comporta la sospensione, da uno a  sei  mesi,
della licenza o dell'autorizzazione all'esercizio.
  3.  I provvedimenti relativi all'accertamento e all'applicazione al
disposto di cui al comma 2 sono adottati dal Sindaco del  Comune  che
ha rilasciato la licenza o l'autorizzazione relativa.
  4.  Per  quanto  riguarda le sanzioni occorre fare riferimento alle
leggi vigenti in materia e al Titolo VI della L.R. 1/1986.

Titolo III
NORME CONCERNENTI IL RUOLO DEI CONDUCENTI DEI SERVIZI PUBBLICI DI
TRASPORTO NON DI LINEA

                               Art. 7.
                  Ruolo provinciale dei conducenti
                  dei servizi pubblici non di linea
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  1. In attuazione delle norme di cui all'art. 6 della legge 21/1992,
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente  legge  e'
istituito  presso  ciascuna  delle  Camere  di  Commercio, Industria,
Artigianato ed Agricoltura del Piemonte (CCIAA), il ruolo provinciale
dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici  non  di  linea,
cosi' come definiti dalla presente legge.
  2.  Le  CCIAA  provvedono attraverso le rispettive organizzazioni e
strutture, agli adempimenti occorrenti per l'impianto,  la  tenuta  e
l'aggiornamento  del ruolo provinciale di cui al comma 1 ivi compresi
quelli concernenti lo svolgimento dell'esame di cui all'art. 10.
  3.  L'iscrizione  nel  ruolo,  formato  per   ciascuna   Provincia,
costituisce  requisito  indispensabile  per  il rilascio, da parte di
ciascuno dei Comuni  compresi  nel  territorio  di  competenza  della
Provincia medesima, della licenza per l'esercizio del servizio taxi e
dell'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di noleggio con
conducente.
  4. L'iscrizione nel ruolo provinciale  e'  inoltre  necessaria  per
prestare  attivita'  di  conducente  di  veicoli  adibiti  a  servizi
pubblici non di linea nei casi previsti dall'art. 6, comma  6,  della
legge 21/1992.
  5.  Ciascun ruolo provinciale e' articolato nelle seguenti sezioni,
rispettivamente destinate alla iscrizione dei:
   a) sezione A - conducenti di autovetture e di motocarrozzette;
   b) sezione B - conducenti di veicoli a trazione animale.
  6. Le CCIAA attraverso i loro uffici, rilasciano agli aventi titolo
apposito certificato attestante la iscrizione degli stessi nel  ruolo
provinciale.

                               Art. 8.
          Requisiti per l'iscrizione nel ruolo provinciale
 
  1.  Per  l'iscrizione  nel  ruolo  provinciale di cui all'art. 7, i
soggetti interessati devono:
   a) essere cittadini italiani ovvero di un  Paese  della  Comunita'
Economica  Europea  ovvero  di altro Paese che riconosca ai cittadini
italiani il diritto di prestare attivita' di  conducente  di  servizi
pubblici non di linea di trasporto di persone nel proprio territorio;
   b) aver assolto agli obblighi scolastici;
   c) essere in possesso dei requisiti di idoneita' morale;
   d) essere in possesso dei requisiti di idoneita' professionale;
   e)   aver   sostenuto,   con   esito   favorevole,   l'esame   per
l'accertamento del possesso dei requisiti di idoneita'  all'esercizio
previsto  dall'art.    6, comma 3, della legge 21/1992 e dall'art. 10
della presente legge.
  2. Il possesso  dei  requisiti  di  idoneita'  morale  non  risulta
soddisfatto se i soggetti interessati:
   a)  hanno  riportato,  per  uno  o piu' reati, una o piu' condanne
irrevocabili alla reclusione in misura superiore complessivamente  ai
due anni per delitti non colposi;
   b)  hanno riportato una condanna irrevocabile a pena detentiva per
delitti contro la persona, il patrimonio, la fede pubblica,  l'ordine
pubblico, l'industria ed il commercio;
   c)  hanno riportato condanna irrevocabile per reati puniti a norma
degli articoli 3 e 4 della legge 20 febbraio 1958, n. 75;
   d) risultano sottoposti con provvedimento esecutivo ad  una  delle
misure  di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423
e successive modifiche ed integrazioni;
   e) risultano appartenenti ad associazioni di tipo mafioso  di  cui
alla  legge  31  maggio  1ÿ965,  n.  575  e  successive  modifiche ed
integrazioni.
  3. Il possesso dei requisiti della idoneita' morale continua a  non
essere soddisfatto fintantoche' non sia intervenuta la riabilitazione
ovvero   una   misura   di  carattere  amministrativo  con  efficacia
riabilitativa.
  4. Il possesso del requisito  di  idoneita'  professionale  risulta
soddisfatto se gli interessati:
   a) sono in possesso del certificato di abilitazione professionale,
di cui all'art. 116, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 e successive modifiche ed integrazioni, per l'iscrizione nella
sezione A del ruolo;
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   b)  sono  in  possesso dei requisiti di cui all'art. 226, comma 4,
lettera a) e lettera b) del Regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo Codice della strada  emanato  con  decreto  del  Presidente
della  Repubblica  16  dicembre  1992, n. 495, per l'iscrizione della
sezione B del ruolo.

                               Art. 9.
             Domanda di iscrizione nel ruolo provinciale
 
  1.  Coloro  che  hanno  interesse  ad  essere  iscritti  nel  ruolo
provinciale  di  cui all'art. 7, devono presentare domanda alla CCIAA
della Provincia ove intendono essere iscritti.
  2. La domanda deve contenere:
   a) la dichiarazione, resa  e  sottoscritta  dagli  interessati  ai
sensi  dell'art.  3  della legge 4 gennaio 1968, n. 15 ed autenticata
con  le  modalita'  stabilite  dall'art.  20  della   stessa   legge,
attestante il possesso dei requisiti di cui all'art. 8;
   b)  la formale istanza, formulata dagli stessi interessati, per la
partecipazione  all'esame  per  l'accertamento   del   possesso   del
requisito   di   idoneita'   all'esercizio,   di   cui  all'art.  10;
nell'istanza deve essere indicata la sezione del  ruolo  per  cui  si
richiede l'iscrizione.
  3.  Coloro  che  fanno  richiesta  di  essere  iscritti  nel  ruolo
provinciale  di  cui  all'art.  7,  sono   tenuti,   all'atto   della
presentazione  della  domanda, ad effettuare il pagamento dei diritti
di segreteria  dovuti  alle  CCIAA,  secondo  quanto  previsto  dalle
disposizioni vigenti in materia.

                              Art. 10.
         Esame per l'accertamento del possesso del requisito
               di idoneita' all'esercizio del servizio
 
  1.  L'esame  di  cui  all'art.  6, comma 3, della legge 21/1992, e'
svolto sulla base di  criteri  atti  ad  accertare  il  possesso  dei
requisiti  di  idoneita'  all'esercizio  del  servizio  di  taxi e di
noleggio con conducente.
  2. Gli argomenti e materie d'esame sono:
   a) elementi di geografia del Piemonte;
   b) elementi di toponomastica dei maggiori Comuni e della Provincia
di pertinenza del ruolo;
   c) nozioni di diritto civile e penale, occorrenti per l'esecuzione
dell'attivita' di conducente, con particolare riguardo  ai  contratti
di trasporto, ai doveri ed alle responsabilita' del trasportatore, ai
diritti del trasportato, ai Regolamenti di pubblica sicurezza;
   d) nozioni circa l'infortunistica, la prevenzione degli incidenti,
i provvedimenti da prendersi nel caso di incidente;
   e) elementi in ordine al comportamento in servizio dei conducenti.
  3.  Gli  aspiranti all'iscrizione nel ruolo provinciale in qualita'
di  conducenti  di  veicoli  a  trazione  animale  devono,   inoltre,
dimostrare  di possedere nozioni in materia di manutenzione ordinaria
dei veicoli stessi e di anatomia e fisiologia degli animali da  tiro,
nozioni  circa  la  guida  e  la tenuta dei predetti animali da tiro,
nonche', ove non siano in possesso di patente di guida di autovetture
o di motocarrozzetta, una adeguata conoscenza delle norme concernenti
la circolazione sulle strade e la sicurezza dei veicoli.
  4. L'esame consiste in  una  prova  scritta,  anche  effettuata  su
quesiti a risposta preordinata, ed in un colloquio orale.
  5.  Per  essere ammesso al colloquio orale, il soggetto interessato
deve aver superato con esito favorevole, la prova scritta.
  6. La prova scritta si intende superata se il soggetto  interessato
ha  risposto  esattamente ad almeno il sessanta per cento dei quesiti
formulati.
  7. La prova orale si intende superata con esito  favorevole  se  il
soggetto  interessato  ha  risposto sufficientemente ai quesiti posti
dalla Commissione regionale.
  8. Il soggetto che non ha  superato  la  prova  orale  puo'  essere
ammesso  per  una  sola  volta a ripetere la stessa prova orale nella
sessione immediatamente successiva.
  9. In tale caso, il soggetto interessato non e' tenuto a provvedere
ad un nuovo pagamento dei diritti di segreteria.
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                              Art. 11.
           Commissione regionale per l'esame dei requisiti
               di idoneita' all'esercizio del servizio
 
  1. La Commissione regionale di cui all'art. 6, comma 3, della legge
21/1992   e'   nominata  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale.
  2. La Commissione regionale e' composta dai seguenti membri:
   a) un dirigente regionale  esperto  nella  materia  del  trasporto
pubblico locale, con funzioni di Presidente;
   b)   un   esperto   designato  dall'Unione  Camere  di  Commercio,
Industria, Artigianato ed Agricoltura del Piemonte;
   c)  un  funzionario  designato  dall'ufficio   provinciale   della
Motorizzazione civile;
   d)  un  rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali di
categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale;
   e) un rappresentante designato dalle associazioni degli  artigiani
di categofla.
  3.  Ogni Ente od Organizzazione rappresentata e' tenuta a designare
oltre al membro effettivo anche il membro supplente  che  sostituisce
l'effettivo   nella  Commissione  regionale  in  caso  di  assenza  o
impedimento del rispettivo titolare.
  4. I compiti di Segretario della Commissione regionale sono  svolti
da  un  funzionario  camerale  designato  dall'Unione delle CCIAA del
Piemonte all'uopo nominato con il decreto di cui al comma 1.
  5. La Commissione regionale ha sede presso l'Unione delle CCIAA del
Piemonte e dura in carica per un quinquennio  decorrente  dalla  data
del decreto di cui al comma 1.
  6.  Al rinnovo della Commissione regionale, nonche', ove necessario
alla sostituzione dei componenti della Commissione stessa si provvede
con le medesime modalita' stabilite per la prima nomina.
  7. Il soggetto chiamato a far parte della Commissione regionale  in
sostituzione  di componente precedentemente nominato rimane in carica
fino  al  termine  del   quinquennio   corrispondente   alla   durata
dell'incarico del componente sostituito.
  8.  La  Commissione  regionale adotta un Regolamento per il proprio
funzionamento.
  9. Ai componenti della Commissione  regionale  sono  corrisposti  i
compensi  stabiliti  dalla  legge  regionale  2  luglio 1976, n. 33 e
successive modifiche ed integrazioni.

                              Art. 12.
        Modalita' per lo svolgimento dell'esame di idoneita'
                     all'esercizio del servizio
 
  1. La Commissione regionale di cui all'art. 11 fissa le date  delle
prove  dell'esame  e  stabilisce  le  modalita'  e  le  sedi  per  lo
svolgimento dell'esame stesso.
  2. Le sessioni di esame si svolgono almeno una volta ogni sei mesi.
  3. Le date di esame, le indicazioni circa le modalita' e le sedi di
esame, vengono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione.
  4. Le CCIAA provvedono attraverso i loro uffici a quanto necessario
per  lo  svolgimento  delle  sessioni  di  esame ed a comunicare agli
interessati la data ed il luogo di svolgimento.
  5. La comunicazione  e'  inviata  agli  interessati  almeno  trenta
giorni  prima  della  data d'esame, mediante lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno, la cui spesa fa carico agli stessi interessati.
  6. Sono ammessi all'esame  i  candidati  che  hanno  prodotto,  nei
termini,  la  domanda  ed  effettuato  il  pagamento  dei  diritti di
segreteria di cui all'art. 9.

                               Art. 13
                        Iscrizione nel ruolo
 
  1. Espletato l'esame in cui all'art. 10, la  Commissione  regionale
trasmette  copia  dei  verbali,  con  l'elenco degli idonei e dei non
idonei, alla CCIAA competente per  territorio  per  l'iscrizione  nel
ruolo provinciale dei conducenti.
  2.  La CCIAA, attraverso i propri uffici, sulla base dei verbali di
cui al comma  1,  provvede  a  richiedere  agli  idonei  i  documenti
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comprovanti il possesso dei requisiti indicati all'art. 8, che devono
essere prodotti entro sessanta giorni dalla richiesta.
  3.  Ultimato, con esito favorevole, l'esame dei documenti di cui al
comma 2, la CCIAA, attraverso i propri uffici, provvede ad  iscrivere
l'avente titolo nel ruolo provinciale di cui all'art. 7.
  4.  l'iscrizione ha effetto con decorrenza dalla data dell'esame di
cui all'art. 10.
  5. La CCIAA competente per territorio provvede attraverso i  propri
uffici,  a  dare comunicazione dell'esito dell'esame ai candidati che
non hanno superato l'esame stesso.
  6. I provvedimenti di reiezione o di sospensione  della  iscrizione
nel  ruolo, debitamente motivati, sono comunicati agli interessati, a
cura degli uffici  delle  CCIAA  mediante  lettera  raccomandata  con
ricevuta di ritorno.
  7.  Il  trasferimento  della  iscrizione da un ruolo provinciale ad
altro  ruolo  provinciale  del   Piemonte   ha   luogo   su   domanda
dell'interessato e comporta la conseguente cancellazione dal ruolo di
provenienza.
  8.   Alla   domanda   si   da'  corso  previo  pagamento  da  parte
dell'interessato dei diritti di  segreteria  richiamati  all'art.  9,
comma 3.

                              Art. 14.
                         Revisione del ruolo
 
  1. Il ruolo di cui all'art. 7 e' soggetto a revisione. La revisione
e'  disposta  periodicamente dalla CCIAA al fine di accertare per gli
iscritti la permanenza dei requisiti di cui all'art.  8.  Si  procede
alla  revisione  d'ufficio di carattere straordinario nel caso in cui
venga segnalata, dalle competenti Autorita', la perdita dei requisiti
necessari per ottenere l'iscrizione.
  2. Gli iscritti nel  ruolo  sono  tenuti  a  segnalare  alla  CCIAA
l'eventuale   perdita  temporanea  o  definitiva  dei  requisiti  che
consentono l'iscrizione e la permanenza nel ruolo.
  3.  I  provvedimenti  di  cancellazione o di sospensione dal ruolo,
assunti  dalla  CCIAA,  in  relazione  alla  perdita  dei   requisiti
d'iscrizione,   sono   comunicati   agli  Enti  interessati  ai  fini
dell'adozione dei rispettivi provvedimenti di competenza.
  4. Le denunce di modificazione e di cancellazione, con l'esclusione
dei  provvedimenti  adottati   su   segnalazione   delle   competenti
Autorita',  sono  soggette  al  pagamento di un diritto di segreteria
alle CCIAA, secondo quanto previsto  dalle  disposizioni  vigenti  in
materia.

Titolo IV
NORME FINALI E TRANSITORIE

                              Art. 15.
               Abrogazione e modifiche della normativa
 
  1. La L.R. 1/1986 e' cosi' modificata:
   a) alla lettera i) dell'art. 12 le parole "da rimessa e da piazza"
sono sostituite dalle parole "di autobus con conducente";
   b) alla lettera l) dell'art. 18 le parole "da rimessa e da piazza"
sono sostituite dalle parole "di autobus con conducente";
   c) il titolo dell'art. 25 e' sostituito dal seguente: "Commissione
tecnica  per  l'approvazione  dei  Regolamenti  comunali  relativi ai
servizi di noleggio di autobus con conducente";
   d) al comma 1 dell'art. 25, le parole "da rimessa e per i  servizi
da piazza" sono sostituite dalle parole "di autobus con conducente";
   e)  alla  lettera  c),  del secondo comma, dell'art. 25, la parola
"autoveicoli" e' sostituita dalla parola "autobus".
  2. I Regolamenti comunali di cui alla presente legge  sostituiscono
i  Regolamenti  redatti secondo quanto previsto con deliberazione del
Consiglio Regionale 20 febbraio 1986, n. 68-2316.
  3. I Comuni, entro un anno dalla data di entrata  in  vigore  della
presente legge, redigono uno specifico Regolamento per il servizio di
noleggio  con  conducente  a mezzo autobus in base allo schema tipodi
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Regolamento di cui  alla  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  6
ottobre 1983, n. 514-8080, adeguato alla specificita' del servizio.

                              Art. 16.
                          Norma finanziaria
 
  1.  Gli  oneri  derivanti  dallo  svolgimento delle attivita' della
Commissione regionale indicata all'art. 11 sono a carico del capitolo
n. 10590 dell'esercizio finanziario  1995  recante  la  denominazione
"Spese  per  il  funzionamento  compresi  i  gettoni  di  presenza, i
compensi ai componenti, le indennita' di missione e di rimborso spese
di trasporto, di Commissioni ed organi consultivi derivanti da  leggi
statali e da leggi regionali (legge regionale 2 luglio 1976, n. 33)".

                              Art. 17.
                          Norme transitorie
 
  1.  Sono  iscritti di diritto nel ruolo provinciale di cui all'art.
7 i soggetti in possesso,  alla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, di uno dei seguenti requisiti:
   a) essere titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi
o  di  autorizzazione  per  l'esercizio  del servizio di noleggio con
conducente;
   b) essere collaboratori familiari o sostituti di soggetti titolari
di licenza taxi o di autorizzazione al noleggio  con  conducente,  da
almeno sei mesi alla data di entrata in vigore della presente legge;
   c)  essere  dipendenti  di  impresa  autorizzata all'esercizio del
servizio di noleggio con conducente da almeno sei mesi alla  data  di
entrata in vigore della presente legge.
  2.  Entro  centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge i soggetti di cui al comma 1, richiedono alla' CCIAA competente
per territorio l'iscrizione nel ruolo di cui  all'art.  7  che  viene
disposta previa presentazione della seguente documentazione:
   a)  per  i  soggetti  di  cui  alla  lettera a) del comma 1, copia
autenticata del certificato di  abilitazione  professionale  previsto
dall'art.    116, comma 8, del D.Lgs. 285/1992 e successive modifiche
ed integrazioni unitamente all'attestazione,  rilasciata  dal  Comune
concedente, che la titolarita' della licenza o dell'autorizzazione e'
precedente alla data di entrata in vigore della presente legge;
   b)  per  i  soggetti  di  cui  alla  lettera b) del comma 1, copia
autenticata del certificato di  abilitazione  professionale  previsto
dall'art.    116, comma 8, del D.Lgs. 285/1992 e successive modifiche
ed  integrazioni,  unitamente  alla  certificazione,  rilasciata  dal
Comune,  da  cui risulti che l'inizio del periodo di collaborazione o
di sostituzione del titolare della licenza o  dell'autorizzazione  e'
precedente alla data di entrata in vigore della presente legge;
   c)  per  i  soggetti  di  cui  alla  lettera c) del comma 1, copia
autenticata del certificato di  abilitazione  professionale  previsto
dall'art.    116, comma 8, del D.Lgs. 285/1992 e successive modifiche
ed integrazioni unitamente alla copia autenticata  dell'estratto  del
libro  matricola  da cui risulti la qualifica di conducente addetto a
servizi pubblici non di linea.
  3. Non e' richiesto il possesso  del  certificato  di  abilitazione
professionale  previsto dall'art. 116, comma 8, del D.Lgs. 285/1992 e
successive modifiche ed integrazioni per l'iscrizione  nella  sezione
del ruolo riservata ai conducenti di veicoli a trazione animale.
  4.  Decorso  il  termine di cui al comma 2 i soggetti interessati e
aventi diritto possono comunque presentare apposita istanza ai  sensi
del  presente  articolo corrispondendo, oltre i diritti di segreteria
richiamati al comma 3 dell'art. 9, anche le sanzioni, a favore  della
CCIAA,   per  ritardata  iscrizione  come  previsto  dalla  normativa
vigente.
  La  presente  legge  regionale  sara'  pubblicata  nel   Bollettino
Ufficiale della Regione.
  E'  fatto  obbligo  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e di farla
osservare come legge della Regione Piemonte.
   Data a Torino, addi' 23 febbraio 1995
Gian Paolo Brizio

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 69 di 80



REGIONE LAZIO
LEGGE REGIONALE 26 ottobre 1993, n. 58 

  Disposizioni  per  l'approvazione dei regolamenti comunali relativi
all'esercizio di trasporto pubblico non di linea e norme  concernenti
il  ruolo  dei  conducenti  dei  servizi pubblici di trasporto non di
linea, di cui all'articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21.

(GU n.16 del 23-4-1994)

   (Pubblicata nel Bollettino ufficiale della regione Lazio n. 31
                        del 10 novembre 1993)
 
                       IL CONSIGLIO REGIONALE
                            HA APPROVATO
                IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
                              PROMULGA
 
la seguente legge:
 
                               Art. 1.
                          F i n a l i t a'
 
   1. La Regione, visto il decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, in virtu' della  legge  quadro  del  15  gennaio
1992,  n. 21, delega i comuni ad organizzare in una visione integrale
del trasporto, i servizi di  trasporto  pubblico  non  di  linea  nel
quadro della programmazione economica e territoriale.
   2.   La  presente  legge  disciplina  l'esercizio  delle  funzioni
amministrative attribuite alla Regione dall'articolo 85, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,  n.  616,  in
materia  di  servizi taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e
veicoli a trazione animale, di servizio di noleggio con conducente di
autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale.
   3. I regolamenti comunali concernenti i servizi di cui al comma  1
sono adottati con deliberazione del competente organo comunale e sono
soggetti   all'approvazione  della  Regione,  che  provvede  mediante
deliberazione della Giunta regionale.
   4. I regolamenti comunali in vigore devono  essere  resi  conformi
alle norme della presente legge entro il 7 febbraio 1994.
   5.  L'approvazione  della  Regione  e'  espressa  a condizione che
ciascun  regolamento  comunale  sia  redatto  con  l'osservanza   dei
principi e dei criteri contenuti negli articoli seguenti.

                               Art. 2.
                  Autoservizi pubblici non di linea
 
   1.  Sono  definiti  autoservizi  pubblici  non di linea quelli che
provvedono al trasporto collettivo  od  individuale  di  persone  con
funzione  complementare ed integrativa rispetto ai trasporti pubblici
di linea ferroviari, automobilistici, marittimi,  lacuali  ed  aerei,
che vengono effettuati a richiesta dei trasportati o del trasportato,
in  modo  non  continuativo  o periodico su itinerari e secondo orari
stabiliti di volta in volta.
   2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea:
     a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante
e veicoli a trazione animale;
     b)  il  servizio  di  noleggio  con  conducente  di autovettura,
motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale.
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                               Art. 3.
                          Servizio di taxi
 
   1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddisfare le  esigenze  del
trasporto  individuale  o di piccoli gruppi di persone, si rivolge ad
una  utenza  indifferenziata,  lo  stazionamento  avviene  in   luogo
pubblico,  le  tariffe  sono  determinate  amministrativamente  dagli
organi competenti, che stabiliscono anche le modalita' del  servizio,
il  prelevamento  dell'utente ovvero l'inizio del servizio, avvengono
all'interno dell'area comunale o comprensoriale.
   2. All'interno delle aree comunali  o  comprensoriali  di  cui  al
comma 1 la prestazione del servizio e' obbligatoria.
   3.  Il  servizio  pubblico  di  trasporto di persone espletato con
natanti, per il cui stazionamento sono previste apposite  aree  e  le
cui  tariffe  sono soggette a disciplina comunale, e' assimilato, ove
possibile,  al  servizio  di  taxi,  per  cui  non  si  applicano  le
disposizioni di competenza della autorita' marittima portuale o della
navigazione  interna,  salvo  che  per  esigenze di coordinamento dei
traffici di acqua, per il rilascio delle patenti e per tutte le  pro-
cedure inerenti alla navigazione ed alla sicurezza stessa.

                               Art. 4.
                       Sanzioni amministrative
 
   1.  L'inosservanza  da  parte  del  titolare della licenza taxi di
quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, e' punito:
     a)  con  un  mese  di  sospensione  dal  servizio   alla   prima
inosservanza;
     b)  con  due  mesi  di  sospensione  dal  servizio  alla seconda
inosservanza;
     c)  con  tre  mesi  di  sospensione  dal  servizio  alla   terza
inosservanza;
     d) la quarta inosservanza e' punita con la revoca della licenza.
  2.  L'inosservanza  da  parte  del  sostituto  alla guida di quanto
previsto dall'articolo 3, comma 2 e' punito:
     a) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo  16
della prima inosservanza;
     b)  con sei mesi di sospensione del ruolo di cui all'articolo 16
alla seconda inosservanza;
     c) con nove mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 16
alla terza inosservanza;
     d) la  quarta  inosservanza  di  quanto  previsto  dal  comma  2
dell'articolo  3  e'  punita  con la cancellazione del sostituto alla
guida del ruolo di cui all'articolo 16.

                               Art. 5.
                 Servizio di noleggio con conducente
 
   1. Il servizio di noleggio con conducente  si  rivolge  all'utenza
specifica  che avanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta
per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio. Lo stazionamento
dei mezzi avviene all'interno delle rimesse o  presso  i  pontili  di
attracco.

                               Art. 6.
                          Figure giuridiche
 
   1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di
autorizzazione   per   l'esercizio   del  servizio  di  noleggio  con
conducente, al fine del  libero  esercizio  della  propria  attivita'
possono:
     a)  essere  iscritti,  nella  qualita'  di  titolari  di impresa
artigiana di trasporto, all'albo  delle  imprese  artigiane  previsto
dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443;
     b)  associarsi  in cooperative di produzione e lavoro intendendo
come tali quelle a proprieta' collettiva, ovvero  in  cooperative  di
servizi   operanti   in   conformita'   alle   norme   vigenti  sulla
cooperazione;
     c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte  le
altre forme previste dalla legge;
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     d)  essere  imprenditori  privati che svolgono esclusivamente le
attivita' di cui alla lettera b), comma 2, dell'articolo 2.
   2. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1 la licenza
o l'autorizzazione non potra' essere ritrasferita al socio conferente
se non sia trascorso almeno un anno dal recesso.

                               Art. 7.
     Modalita' di rilascio delle licenze e delle autorizzazioni
 
   1.  La  licenza  per  l'esercizio   del   servizio   di   taxi   e
l'autorizzazione   per  l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con
conducente sono rilasciate dalle amministrazioni comunali, attraverso
bando di pubblico concorso, ai singoli che abbiano la proprieta' o la
disponibilita' in leasing del veicolo o natante, che possono gestirle
in forma singola o associata.
   2. La licenza e  l'autorizzazione  sono  riferite  ad  un  singolo
veicolo  o  natante. Non e' ammesso, in capo ad un medesimo soggetto,
il cumulo di piu' licenze per l'esercizio del servizio di taxi ovvero
il cumulo della licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e
dell'autorizzazione  per  il  servizio di noleggio con conducente. E'
invece ammesso il cumulo, in capo ad un medesimo  soggetto,  di  piu'
autorizzazioni   per   l'esercizio   del  servizio  di  noleggio  con
conducente. E' inoltre ammesso, in capo ad un medesimo  soggetto,  il
cumulo   della   licenza   per   l'esercizio  del  servizio  di  taxi
dell'autorizzazione per l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con
conducente,  ove  eserciti con natanti. Le situazioni difformi devono
essere regolarizzate entro il 7 febbraio 1994.
   3. Per  poter  conseguire  l'autorizzazione  per  l'esercizio  del
servizio di noleggio con conducente e' obbligatoria la disponibilita'
di una rimessa o di un pontile di attracco presso i quali i veicoli o
natanti sostano e sono a disposizione dell'utenza.
   4.  L'avere  esercitato  servizio di taxi in qualita' di sostituto
alla guida del titolare  della  licenza,  per  un  periodo  di  tempo
complessivo di almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente di una
impresa   di   noleggio  con  conducente  per  il  medesimo  periodo,
costituisce  titolo  preferenziale ai fini del rilascio della licenza
per l'esercizio del servizio o  dell'autorizzazione  per  l'esercizio
del servizio di noleggio con conducente.

                               Art. 8.
                    Trasferibilita' delle licenze
 
   1.   La   licenza   per   l'esercizio   del  servizio  di  taxi  e
l'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di  noleggio   con
conducente  sono  trasferite,  su  richiesta  del titolare, a persona
dallo  stesso  designata,  purche'  iscritta   nel   ruolo   di   cui
all'articolo  16  ed  in possesso dei requisiti prescritti, quando il
titolare stesso si trovi in una delle seguenti condizioni:
     a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da cinque anni;
     b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di eta';
     c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo  al  servizio
per  malattia,  infortunio  o  per ritiro definitivo della patente di
guida.
   2. In caso di morte del titolare, la  licenza  o  l'autorizzazione
possono  essere  trasferite ad uno degli eredi appartenenti al nucleo
familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti prescritti,
ovvero possono essere trasferite, entro il  termine  massimo  di  due
anni,  dietro  autorizzazione  del sindaco, ad altri, designati dagli
eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, purche' iscritti
nel ruolo di  cui  all'articolo  16  ed  in  possesso  dei  requisiti
prescritti.
   3. Al titolare, che abbia trasferito la licenza o l'autorizzazione
non  puo'  esserne  attribuita altra per concorso pubblico e non puo'
esserne trasferita altra, se non dopo cinque anni  dal  trasferimento
della prima.

                               Art. 9.
                       Sostituzione alla guida
 
   1.  I  titolari  di  licenza  per l'esercizio del servizio di taxi
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possono essere sostituiti temporaneamente  alla  guida  del  taxi  da
persone  iscritte nel ruolo di cui all'articolo 16 ed in possesso dei
requisiti prescritti:
     a) per motivi di salute,  inabilita'  temporanea,  gravidanza  e
puerperio;
     b) per chiamata alle armi;
     c) per un periodo di ferie non superiore a giorni trenta annui;
     d) per sospensione o ritiro temporaneo della patente di guida;
     e)  nel  caso  di  incarichi  a tempo pieno sindacali o pubblici
elettivi.
   2. Gli eredi minori del titolare di licenza  per  l'esercizio  del
servizio  di  taxi  possono  farsi  sostituire  alla guida da persone
iscritte nel  ruolo  di  cui  all'articolo  16  ed  in  possesso  dei
requisiti prescritti fino al raggiungimento della maggiore eta'.
   3.  Il  rapporto di lavoro con il sostituto alla guida e' regolato
con contratto di lavoro a tempo  determinato  secondo  la  disciplina
della  legge  18  aprile  1962,  n. 230. A tale fine l'assunzione del
sostituto alla guida e' equiparata a quella effettuata per sostituire
lavoratori assenti per i quali sussista il diritto alla conservazione
del posto, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge n.
230  del  1962.  Tale  contratto deve essere stipulato sulla base del
contratto collettivo nazionale dei lavoratori dello specifico settore
o, in mancanza, sulla base  del  contratto  collettivo  nazionale  di
lavoratori  di categorie similari.  Il rapporto con il sostituto alla
guida puo' essere regolato anche in base ad un contratto di  gestione
per un termine non superiore a sei mesi.
   4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di
autorizzazione   per   l'esercizio   del  servizio  di  noleggio  con
conducente possono avvalersi, nello svolgimento del  servizio,  della
collaborazione  di  familiari,  sempreche' iscritti, nel ruolo di cui
all'articolo 16, conformemente a quanto previsto  dall'articolo  230-
bis del codice civile.
   5.  Il  regime  delle sostituzioni alla guida in atto, deve essere
uniformato a quello stabilito dalla presente legge entro  il  termine
di cui all'articolo 10, comma 5, della legge n. 21 del 1992.

                              Art. 10.
Obblighi  dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio taxi e
   di autorizzazione per l'esercizio del  servizio  di  noleggio  con
   conducente
 
   1.  I  veicoli  o  natanti  adibiti  al  servizio  di taxi possono
circolare  e  sostare  liberamente  secondo  quanto   stabilito   dai
regolamenti comunali.
   2.  Il  prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del servizio sono
effettuati con partenza dal territorio del comune che  ha  rilasciato
la  licenza  o autorizzazione per servizio di autonoleggio da rimessa
con conducente per qualunque destinazione oltre il limite comunale  o
comprensoriale, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 4, comma 5,
della legge n. 21 del 1992.
   3.  Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a mezzo di
autovetture e' vietata la sosta  in  posteggio  di  stazionamento  su
suolo  pubblico nei comuni ove sia esercitato il servizio di taxi. E'
tuttavia consentito l'uso delle corsie preferenziali  e  delle  altre
facilitazioni  alla  circolazione previste per i taxi e altri servizi
pubblici.
   4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio  di  noleggio  con
conducente sono effettuate presso le rispettive rimesse.
   5.  I  comuni in cui non e' esercitato il servizio di taxi possono
autorizzare i veicoli immatricolati per il servizio di  noleggio  con
conducente allo stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio
di taxi.
   6.  I  comuni,  ferme  restando  le  attribuzioni  delle autorita'
competenti  in  materia  di  circolazione  negli   ambiti   portuali,
aeroportuali  e  ferroviari  ed  in  accordo  con  le  organizzazioni
sindacali di categoria dei comparti del trasporto di persone, possono
nei suddetti ambiti, derogare a quanto previsto dal comma  3  purche'
la  sosta  avvenga in aree diverse da quelle destinate al servizio di
taxi e comunque da esse chiaramente distinte delimitate e individuate
come rimessa.
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   7.  Il servizio di taxi, ove esercitato, ha comunque la precedenza
nei varchi prospicienti il transito dei passeggeri.

                              Art. 11.
                  Caratteristiche delle autovetture
 
   1. Le autovetture adibite al  servizio  di  taxi  sono  munite  di
tassametro  omologato,  attraverso  la  sola  lettura  del  quale  e'
deducibile il corrispettivo da pagare.
   2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario e' portata
a conoscenza dell'utenza mediante avvisi chiaramente leggibili  posti
sul cruscotto dell'autovettura.
   3. Le autovetture adibite al servizio di taxi portano sul tetto un
contrassegno luminoso con la scritta "taxi".
   4.  Ad ogni autovettura adibita al servizio di taxi sono assegnati
un numero d'ordine ed una targa con  la  scritta  in  nero  "servizio
pubblico" del tipo stabilito dall'ufficio comunale competente.
   5.  Le  autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente
portano  all'interno  del  parabrezza   anteriore   e   sul   lunotto
posteriore,  un  contrassegno con la scritta "noleggio" e sono dotate
di una targa posteriore recante la dicitura "NCC" inamovibile,  dello
stemma  del  comune che ha rilasciato l'autorizzazione e di un numero
progressivo.

                              Art. 12.
                            T a r i f f e
 
   1. Il servizio  di  taxi  si  effettua  a  richiesta  diretta  del
trasportato  o  dei  trasportati dietro pagamento di un corrispettivo
calcolato con tassametro omologato, sulla base di tariffe determinate
dalle competenti autorita' comunali.
   2. La tariffa e' a base multipla per il servizio urbano e  a  base
chilometrica per il servizio extra urbano.
   3.  Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con
conducente e' direttamente concordato tra l'utenza ed il vettore,  il
trasporto  puo'  essere  effettuato  senza  limiti  territoriali,  la
prestazione del servizio non e' obbligatoria.

                              Art. 13.
                      Disposizioni particolari
 
   1. I servizi di taxi e di noleggio con conducente sono accessibili
a tutti i soggetti portatori di handicap.
   2. I comuni, nell'ambito dei regolamenti di  cui  all'articolo  14
dettano  norme per stabilire specifiche condizioni di servizio per il
trasporto di soggetti portatori di handicap, nonche' il numero ed  il
tipo  di  veicoli  gia' esistenti da attrezzare anche al trasporto di
soggetti portatori di handicap di particolare gravita' in  attuazione
della  legge  30  marzo 1971, n. 118, e del regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384.
   3. Nei comuni di minori dimensioni determinati per ogni  provincia
dalla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato e agricoltura,
previo parere del competente ufficio  compartimentale  o  provinciale
della  motorizzazione  civile e dei trasporti in concessione, in base
ai  criteri  della  popolazione  della  estensione   territoriale   e
dell'intensita'  del  movimento turistico, di cure o di soggiorno, le
autovetture adibite al servizio di taxi sono  esonerate  dall'obbligo
del   tassametro.   E'   inoltre   consentito   che   le  autovetture
immatricolate per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente
siano  utilizzate  anche  per  l'esercizio  di   taxi,   sentita   la
commissione di cui all'art. 15.

                              Art. 14.
                         Competenze comunali
 
   1.  I  comuni  nel  predisporre i regolamenti sull'esercizio degli
autoservizi pubblici non di linea, stabiliscono:
     a) il numero ed il tipo dei veicoli e dei natanti da adibire  ad
ogni singolo servizio;
     b) le modalita' per lo svolgimento del servizio;
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     c) i criteri per la determinazione delle tariffe per il servizio
taxi;
     d) i requisiti e le condizioni per il rilascio della licenza per
l'esercizio   del   servizio  di  taxi  e  della  autorizzazione  per
l'esercizio di noleggio con conducente;
     e) l'obbligo  dell'installazione  dell'apparecchio  radio  sulle
autovetture  adibite al servizio taxi entro e non oltre il 7 febbraio
1995.

                              Art. 15.
                       Commissione consultiva
 
   1. Presso i comuni e' costituita la commissione consultiva che op-
era in riferimento all'esercizio del servizio o all'applicazione  dei
regolamenti.  In  detta commissione e' riconosciuto un ruolo adeguato
ai rappresentanti  delle  organizzazioni  di  categoria  maggiormente
rappresentativa a livello nazionale e alle associazioni degli utenti.

                              Art. 16.
                        Istituzione del ruolo
 
   1.  A  decorrere  dalla  data  di entrata in vigore della presente
legge  e'  istituito  presso  ciascuna  delle  camere  di  commercio,
industria,  artigianato  ed  agricoltura di Frosinone, Latina, Rieti,
Roma e Viterbo, un ruolo provinciale  dei  conducenti  di  veicoli  o
natanti  adibiti  ad  autoservizi  pubblici  non di linea, cosi' come
definiti dall'articolo 1 della stessa legge 15 gennaio 1992, n. 21.
   2. Le predette camere  di  commercio,  industria,  artigianato  ed
agricoltura,  provvedono  a  proprie  spese, attraverso le rispettive
organizzazioni  e  strutture,   agli   adempimenti   occorrenti   per
l'impianto,  la tenuta e l'aggiornamento del ruolo provinciale di cui
al comma 1, ivi compresi quelli concernenti lo svolgimento dell'esame
di cui all'articolo 18.
   3.  L'iscrizione  nel  ruolo  formato   per   ciascuna   provincia
costituisce  requisito  indispensabile  per  il rilascio, da parte di
ciascuno dei comuni  compresi  nel  territorio  di  competenza  della
provincia  medesima,  della  licenza  per l'esercizio del servizio di
taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio  di  noleggio
con conducente.
   4.  L'iscrizione  nel  ruolo provinciale e' altresi necessaria per
prestare attivita' di conducente  di  veicoli  o  natanti  adibiti  a
servizi pubblici non di linea:
     a)  in qualita' di sostituto del titolare della relativa licenza
o  autorizzazione  per  un  tempo  definito  e/o   per   un   viaggio
determinato;
     b)  in qualita' di dipendente di impresa autorizzata al servizio
di noleggio con  conducente  ovvero  in  qualita'  di  sostituto  del
dipendente medesimo per un tempo determinato.
   5.  Non e' ammessa, in capo al medesimo soggetto, la iscrizione in
piu'  ruoli  provinciali,  ad  eccezione  di  soggetti  titolari   di
autorizzazione all'esercizio di autonoleggio da rimessa.
   6.  Ciascun  ruolo  provinciale  e'  articolato  in  due  sezioni,
rispettivamente destinate alla iscrizione dei conducenti:
     a) di autovetture, di motocarrozzette, di natanti e di veicoli a
trazione animale in servizio di taxi;
     b) di autovetture, di motocarrozzette, di natanti e di veicoli a
trazione animale in servizio di noleggio.
   7. Fatta eccezione per i  conducenti  di  natanti,  per  le  altre
categorie  di  soggetti  non  e' ammessa la iscrizione in entrambe le
sezioni del ruolo provinciale.
   8. Le camere di commercio, industria, artigianato  ed  agricoltura
rilasciano  agli  aventi  titolo  apposito  documento  attestante  la
iscrizione degli stessi aventi titolo nel ruolo provinciale.

                              Art. 17.
          Requisiti per l'iscrizione nel ruolo provinciale
 
   1. Per l'iscrizione nel ruolo provinciale di cui all'articolo  16,
i soggetti interessati debbono:
     a)  essere cittadini italiani ovvero di un paese della Comunita'
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economica europea ovvero di altro paese che  riconosca  ai  cittadini
italiani  il  diritto  di prestare attivita' di conducente di servizi
pubblici non di linea di trasporto di persone nel proprio territorio;
     b) essere residenti ovvero domiciliati in un comune compreso nel
territorio della Regione;
     c) aver assolto gli obblighi scolastici;
     d)  aver  compiuto  l'eta'  minima   richiesta   dalle   vigenti
disposizioni  per  la  guida  di  autovetture  e per la conduzione di
natanti;
     e) essere in possesso dei requisiti  di  idoneita'  fisica  allo
svolgimento della suddetta attivita' di conducente;
     f) essere in possesso dei requisiti di idoneita' morale;
     g)   essere   in   possesso   dei   requisiti   di  abilitazione
professionale;
     h)  aver  sostenuto,   con   esito   favorevole,   l'esame   per
l'accertamento del possesso dei requisiti di idoneita' all'esercizio,
previsto  dall'articolo  6,  comma  3,  della  legge n. 21 del 1992 e
dell'articolo 22 della presente legge.
   2. Il possesso dei requisiti di idoneita' fisica e' soddisfatto se
l'interessato non  risulta  affetto  da  malattia  contagiosa,  o  da
malattia,  infermita'  o  malformazione,  che  impedisca  il regolare
esercizio  dell'attivita'  di  conducente   ovvero   pregiudichi   la
sicurezza degli utenti. Il possesso dei citati requisiti di idoneita'
fisica   deve   essere   provato   mediante  apposita  certificazione
rilasciata da una struttura sanitaria pubblica.
   3. Il possesso dei  requisiti  di  idoneita'  morale  non  risulta
soddisfatto se i soggetti interessati:
     a)  siano incorsi in provvedimenti amministrativi di revoca o di
decadenza di precedenti autorizzazioni per l'esercizio  del  servizio
di  taxi  ovvero  di  precedenti licenze di esercizio del servizio di
noleggio con conducente;
     b) abbiano riportato, per uno o piu' reati, una o piu'  condanne
irrevocabili  alla reclusione in misura superiore complessivamente ai
due anni per delitti non colposi;
     c) abbiano riportato una condanna irrevocabile a pena  detentiva
per   delitti  contro  il  patrimonio,  la  fede  pubblica,  l'ordine
pubblico, l'industria ed il commercio;
     d) abbiano riportato condanna irrevocabile per  reati  puniti  a
norma degli articoli 3 e 4 della legge 20 febbraio 1958, n. 75;
     e)   siano  incorsi  in  condanne  irrevocabili  che  comportino
l'interdizione da una professione o da  un'arte  o  l'incapacita'  ad
esercitare uffici direttivi;
     f)  abbiano  in  corso  procedura  di  fallimento  o siano stati
soggetti a procedura fallimentare;
     g) risultino sottoposti con provvedimento esecutivo ad una delle
misure di prevenzione previste dalla vigente normativa  di  cui  alla
legge  27  dicembre  1956,  n.  1423  e  successive  modificazioni ed
integrazioni.
   4. Per i casi indicati al comma 3, lettere b ), c ), d ), e ), f )
e g), il possesso dei requisiti della idoneita' morale continua a non
essere soddisfatto fintantoche' non sia intervenuta la riabilitazione
ovvero  una  misura  di  carattere   amministrativo   con   efficacia
riabilitativa.
   5.  Il  possesso  del  requisito  della abilitazione professionale
risulta soddisfatto qualora gli interessati:
     a)  abbiano  conseguito,  se  conducenti  di  autovettura  o  di
motocarrozzetta,  il  certificato di abilitazione alla guida previsto
dall'articolo 80, commi 8 e  9,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393  e successive modificazioni ed
integrazioni;
     b) abbiano  conseguito,  se  conduttori  di  natante,  i  titoli
professionali   di  capitano  ovvero  di  capo  timoniere  ovvero  di
conduttore di motoscafi ovvero  di  pilota  motorista  rilasciati  ai
sensi  delle  vigenti norme concernenti la navigazione interna di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, n.  631  e
successive  modificazioni  ed integrazioni ed al decreto ministeriale
16  febbraio  1971.  Coloro  che  siano  in   possesso   del   titolo
professionale  di  conduttore  di  motoscafi  o  di  pilota motorista
debbono aver conseguito, altresi', la qualifica di "autorizzato",  ai
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sensi dell'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n.
631;
     c)  dispongono, se conducenti di veicoli a trazione animale, del
certificato  di  registrazione  per  mestiere   ambulante,   di   cui
all'articolo  121  del  testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18  giugno  1931,  n.  773  e  successive
modificazioni.

                              Art. 18.
             Domanda di iscrizione nel ruolo provinciale
 
   1.  Coloro  i quali abbiano interesse ad essere iscritti nel ruolo
provinciale di cui all'articolo 16, devono farne richiesta alla  cam-
era   di  commercio,  industria,  artigianato  ed  agricoltura  della
provincia nella quale hanno la residenza  o  il  domicilio,  mediante
apposita  domanda  da  redigersi  su  carta legale e sulla base dello
schema all'uopo predisposto dalla Regione.
   2. La domanda deve essere prodotta entro il 31 gennaio di  ciascun
anno e deve contenere:
     a)  la  dichiarazione,  resa e sottoscritta dagli interessati ai
sensi  dell'articolo  3  della  legge  4  gennaio  1968,  n.  15   ed
autenticata  con le modalita' stabilite dall'articolo 20 della stessa
legge n. 15 del 1968, attestante il possesso  dei  requisiti  di  cui
all'articolo 17, comma 1, lettere a ), b ), c ) e d), commi 2, 3 e 5;
     b)  la  formale istanza, formulata dagli stessi interessati, per
la partecipazione  all'esame  per  l'accertamento  del  possesso  del
requisito di idoneita' all'esercizio, di cui all'articolo 19.
   3.  In sede di prima attuazione, la domanda di cui al comma 2 deve
essere prodotta entro il termine di novanta giorni, decorrente  dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
   4.  Coloro  che  fanno  richiesta  di  essere  iscritti  nel ruolo
provinciale di cui  all'articolo  16,  sono  tenuti,  all'atto  della
presentazione  della  domanda, ad effettuare il pagamento dei diritti
di segreteria dovuti alle camere di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura, di cui all'articolo 52 del regio decreto 20 settembre
1934, n. 2011 e successive modificazioni ed integrazioni.

                              Art. 19.
        Modalita' dell'esame per l'accertamento del possesso
        del requisito di idoneita' all'esercizio del servizio
 
   1. L'esame di cui all'articolo 6, comma 3, della legge 15  gennaio
1992,  n.  21,  e'  svolto  sulla  base  di criteri che consentano di
accertare se il soggetto interessato abbia il  possesso  di  adeguati
requisiti,  di  idoneita'  all'esercizio  del  servizio  di taxi o di
noleggio con conducente.
   2. Le materie di esame per l'accesso alla professione prevedono la
conoscenza dei seguenti argomenti:
     a) disposizioni  legislative,  regolamentari  ed  amministrative
applicabili  alla  circolazione,  alla  sicurezza della circolazione,
alla prevenzione degli incidenti nonche' alle misure da prendersi  in
caso di incidente;
     b)  elementari  cognizioni  per  la prestazione di soccorso alle
persone trasportate in caso di incidente;
     c)  cognizione  dei   principi   applicabili   in   materia   di
assicurazione,  contabilita' commerciale, regime delle tariffe prezzi
e condizioni di trasporto, geografia stradale;
     d) elementi di diritto civile, commerciale, sociale e fiscale la
cui conoscenza e' necessaria  per  l'esercizio  della  professione  e
vertenti in particolare:
     1) sui contratti in genere;
     2)   sui   contratti   di   trasporti;   in   particolare  sulla
responsabilita' del trasportatore (natura e limiti);
     3) sulle societa' commerciali;
     4) sui libri di commercio;
     5) sulla regolamentazione del lavoro, sulla sicurezza sociale;
     6) sul regime fiscale;
l'esame  deve  tendere  fondamentalmente  ad  accertare  la   cultura
generale   di  base  del  candidato,  secondo  il  livello  medio  di
istruzione di massa la corretta conoscenza della lingua italiana.
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   3.  L'esame  consiste  in  una  prova  scritta,  che  puo'  essere
articolata  su  quesiti  a risposta sintetica o preordinata, ed in un
colloquio orale.
   4. Per essere ammesso al colloquio orale, il soggetto  interessato
deve aver superato con esito favorevole, la prova scritta.
   5. La prova scritta si intende superata se il soggetto interessato
abbia  risposto  esattamente  ad  almeno  il 70 per cento dei quesiti
formulati.
   6. La prova orale si intende superata con esito favorevole  se  il
soggetto  interessato  abbia  risposto  sufficientemente  ai  quesiti
postigli dalla commissione regionale di cui all'articolo 20.
   7. Il soggetto che non abbia superato la prova orale  puo'  essere
ammesso per una sola volta a ripetere la stessa prova dopo un periodo
non  inferiore  a tre mesi decorrenti dalla data di svolgimento della
prima. In  tale  caso,  il  soggetto  interessato  non  e'  tenuto  a
provvedere  ad  un  nuovo  pagamento  dei detti diritti di segreteria
richiamati all'articolo 18, comma 4.

                              Art. 20.
           Commissione regionale per l'esame dei requisiti
               di idoneita' all'esercizio del servizio
 
   1. La commissione regionale di cui all'articolo 6, comma 3,  della
legge  n.  21  del  1992 e' nominata con decreto del Presidente della
Giunta regionale su  proposta  dell'assessore  ai  trasporti,  ed  e'
presieduta da un preside di Istituto professionale statale, prescelto
nell'ambito di cinque nominativi proposti dai provveditori agli studi
delle singole province.
   2.  La  commissione  regionale  e'  altresi'  formata dai seguenti
membri  esterni  all'amministrazione,   che   posseggono   specifiche
competenze e conoscenze nelle materie indicate all'articolo 19:
     a) un esperto designato dall'assessore regionale ai trasporti;
     b)  un esperto designato dall'assessore regionale all'industria,
commercio, artigianato;
     c) un esperto designato dall'Unione regionale  della  camera  di
commercio, industria, artigianato ed agricoltura del Lazio;
     d)  un  esperto  designato  dall'Associazione  nazionale  comuni
d'Italia;
     e) un esperto designato dal Ministero dei  trasporti,  direzione
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione;
     f) un esperto designato dall'Unione province italiane;
     g)   tre  rappresentanti  delle  organizzazioni  sindacali  piu'
rappresentative a livello nazionale.
   3.   Per  ciascun  membro  esperto  viene  altresi'  nominato,  su
designazione di ciascuno dei soggetti  sopra  richiamati,  un  membro
esperto   supplente,   che  partecipa  ai  lavori  della  commissione
regionale  in  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  rispettivo
titolare.
   4.  Le  funzioni  di  vice  presidente vengono svolte dall'esperto
nominato dall'assessore regionale ai trasporti.
   5. I compiti di segretario della commissione regionale sono svolti
da un funzionario della  Regione  in  servizio  presso  l'assessorato
regionale ai trasporti, di livello non inferiore all'ottava qualifica
funzionale all'uopo nominato con il decreto di cui al comma 1.
   6. La commissione regionale ha sede presso la Regione, assessorato
regionale  ai  trasporti  e dura in carica per un triennio decorrente
dalla data del decreto del Presidente della Giunta regionale, di  cui
al comma 1.
   7.   Al   rinnovo   della   commissione  regionale,  nonche',  ove
necessario,  alla  sostituzione  di  taluno  dei   componenti   della
commissione  stessa  si  provvede con le medesime modalita' stabilite
per la prima nomina di detti componenti.
   8. Il soggetto chiamato a far parte della commissione regionale in
sostituzione di componente precedentemente nominato rimane in  carica
fino al termine del triennio corrispondente alla durata dell'incarico
del componente sostituito.
   9.  Ai  componenti  della commissione regionale sono corrisposti i
compensi ed i rimborsi stabiliti dalla legge regionale 9 giugno 1975,
n. 60 e successive modificazioni ed integrazioni.
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   10. Alla copertura dei corrispondenti oneri si fa  fronte  con  lo
stanziamento di cui all'articolo 25.

                              Art. 21.
        Modalita' per lo svolgimento dell'esame di idoneita'
                     all'esercizio del servizio
 
   1. La commissione regionale di cui all'articolo 20 fissa, entro il
mese  di  marzo di ciascun anno, il calendario delle prove dell'esame
indicato all'articolo 19 e stabilisce le modalita' e le sedi  per  lo
svolgimento dell'esame stesso.
   2.  Il  calendario  predetto  dovra'  prevedere, per ciascun anno,
almeno due sessioni di esame, che, di norma, saranno  effettuate  nei
mesi  di  maggio  e  di  novembre.  Tale  calendario,  come  pure  le
indicazioni circa le modalita' e le sedi di esame, vengono pubblicati
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.
   3. Le sessioni di esame hanno luogo su base provinciale.
   4.  Ciascuna  camera  di  commercio,  industria,  artigianato   ed
agricoltura  competente  per territorio, provvede a quanto necessario
per lo svolgimento delle sessioni d'esame, e  provvede,  altresi',  a
dare  comunicazione  agli  interessati  circa  la  data  ed  il luogo
stabiliti  per  lo   svolgimento   delle   sessioni   d'esame.   Tale
comunicazione  e'  inviata  agli  interessati  almeno  quarantacinque
giorni prima della citata data,  mediante  lettera  raccomandata  con
ricevuta di ritorno, la cui spesa fa carico agli stessi interessati.
   5.   Previa   presentazione  di  valido  documento  di  indentita'
personale, sono ammessi all'esame i candidati che  abbiano  prodotto,
nei  termini, la domanda di cui all'articolo 18 ed abbiano effettuato
il pagamento dei diritti di segreteria richiamati al  comma  4  dello
stesso articolo 18.
   6.  In  sede  di prima attuazione il calendario, le modalita' e le
sedi delle prove di esame sono  stabiliti  entro  centottanta  giorni
dalla  data  di  entrata in vigore della presente legge e le prove di
esame predette hanno inizio entro i successivi sessanta giorni.

                              Art. 22.
                        Iscrizione nel ruolo
 
   1. Espletato  l'esame  di  cui  all'articolo  19,  la  commissione
regionale  trasmette  copia  dei verbali, con l'elenco degli idonei e
dei non idonei alla iscrizione nel ruolo provinciale dei  conducenti,
alla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  ed agricoltura
competente per territorio.
   2. La camera di commercio, industria, artigianato ed  agricoltura,
sulla  base dei verbali di cui al comma 1, provvede a richiedere agli
idonei i documenti comprovanti il  possesso  dei  requisiti  indicati
all'articolo   17.  Tali  documenti  debbono  essere  prodotti  dagli
interessati entro sessanta giorni dalla  richiesta  ed  essere  stati
rilasciati  non  antecedentemente  a  novanta  giorni dalla richiesta
medesima.
   3. Ultimato, con esito favorevole, l'esame dei documenti di cui al
comma  2,  la  camera  di  commercio,   industria,   artigianato   ed
agricoltura   provvede   ad   iscrivere  l'avente  titolo  nel  ruolo
provinciale di cui  all'articolo  16.  L'iscrizione  ha  effetto  con
decorrenza dalla data dell'esame di cui all'articolo 19.
   4.  La  camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura
competente  per  territorio  provvede,  altresi',  a  comunicare   ai
soggetti  che  non  abbiano  superato, con esito favorevole, la prova
orale dell'esame, la data e la  sede  stabilite  per  la  ripetizione
della  prova  stessa,  in conformita' a quanto previsto dall'articolo
19, comma 7.
   5. Eventuali provvedimenti di reiezione della iscrizione nel ruolo
debbono essere motivati e comunicati agli interessati, a  cura  delle
camere  di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
   6. Il trasferimento della iscrizione da una ruolo  provinciale  ad
altro   ruolo   provinciale   del   Lazio   ha   luogo   su   domanda
dell'interessato e comporta la conseguente cancellazione dal ruolo di
provenienza. Alla domanda si da' corso  previo  pagamento,  da  parte
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dell'interessato  dei  diritti  di segreteria richiamati all'articolo
18, comma 4.

                              Art. 23.
                   Iscrizione di diritto al ruolo
 
   1.  Sono  iscritti  di  diritto  nel  ruolo  provinciale  di   cui
all'articolo  16  i soggetti che alla data di entrata in vigore della
presente  legge  risultino  essere  gia'  titolari  di  licenza   per
l'esercizio  del  servizio  di  taxi  ovvero  di  autorizzazione  per
l'esercizio del servizio di noleggio  con  conducente  o  di  patente
comunale per la conduzione di autovettura, motocarrozzetta, veicoli a
trazione ippica adibiti a servizio taxi.
   2. A tal fine, entro e non oltre il termine di sei mesi decorrente
dalla data di cui al comma 1, i soggetti interessati debbono produrre
apposita  domanda  su carta legale, formulata sulla base dello schema
all'uopo  predisposto  dalla  Regione,  alla  camera  di   commercio,
industria,   artigianato   e  agricoltura  della  provincia  nel  cui
territorio e'  posto  il  comune  che  ha  rilasciato  la  licenza  o
l'autorizzazione,  allegando  copia autentica della stessa licenza od
autorizzazione e provvedendo contestualmente al pagamento dei diritti
di segreteria richiamati al quarto comma dell'articolo 18.
   3. Per i casi indicati ai comma 1 e 2 si applicano le disposizioni
di  cui  alla  legge  27  dicembre  1956,  n.   1423   e   successive
modificazioni ed integrazioni.

                              Art. 24.
                          Norma transitoria
 
   1.  Tutti  i  concorsi  relativi  agli ampliamenti di organico che
siano stati deliberati precedentemente alla data di entrata in vigore
della legge n. 21 del 1992 e per i quali siano state gia' nominate le
relative  commissioni  di  esame,  saranno  espletati  in  base  alla
normativa dei regolamenti vigenti precedentemente.
   2. In attesa che i rapporti tra il comune di Roma ed i comuni sede
di  aeroporti  internazionali siano regolati da apposita convenzione,
per assicurare la continuita' del servizio di taxi, si consente che i
taxi del comune di Roma esercitino il servizio  di  collegamento  tra
gli aeroporti e la capitale.

                              Art. 25.
                          Norma finanziaria
 
   1.  Gli  oneri  derivanti  dallo svolgimento delle attivita' della
commissione  regionale  indicata  all'articolo  20   graveranno   sul
capitolo   n.   11412  dell'esercizio  finanziario  1993  recante  la
denominazione "Spese per il  funzionamento,  compresi  i  gettoni  ed
altro,   di   commissioni,   comitati  ed  organi  consultivi  (Spesa
obbligatoria)".
   La  presente  legge  regionale  sara'  pubblicata  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione.  E'  fatto  obbligo  a  chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione Lazio.
    Roma, 26 ottobre 1993
 
                               PASETTO
 
   Il visto del Commissario  del  Governo  e'  stato  apposto  il  20
ottobre 1993.
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